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A Dottrina marauigliofa dell’Algebra , ò Regola della Colà , 
così detta perche nel cercare il valore deile quantità , c he oc- 
corrono, cllafùpponeche (iano vna Cofà,& con quello finto 
fùppofito decorrendo va marauigliofàmcnce inuelìi gancio 
tant'olrre.che ttoua la vera cola, che lì ddìderajvedcndo che 
molte volte i Cafi,ò domande lono tali, che vn fedo luppofico 
di Colà non balla à perueture alle cogni tiene di quanto bifogna(fi e lagacemen 
te andata imagi nando,5cderiuando vn altra Regola , che chiamarcmo Regola 
della Quantità, ò Coladi Cola, mcdiantela quale doppol’vjia pofitionc ordina- 
ria fatta d’vna Colà fi può fare vn'altra feconda, & chiamarla Quatitàfo Colà di 
colà ( anzi anco potiamo fare la terza , & chiamarla Quantità di quanti- 
ci ti,ò Cola di Cofa,& cosi feguirc à quando! ere pofitioni occorrcflèro)che per cl~ 
(èmpio dicendoli , vn Giardino di torma Triangolare hà di giro paiTì 1 90. & 
delli iuoi tre lati il primo con la mica del lècondo ta quanto il terzo i Et il lecon * 
do con la terza parte del terzo fa quanto il doppio del pnmo.fi domàda la gran- 
dezza dello Giardino : Se noi paneremo, che il primo lato fia vna Colà , quello 
non balta per cercare il fecondo,& terzo, U quali non lappiamo, che conucnien- 
za habbino con il primo,penlche qon altra particolare polmone nel fecondo fi 
ponerà,chc egli fia vna cofa di cola,ò vogliamo dire fia vna Quantità (che per 
comodità in vece dt cofa di colà , fi adopra la loia parola Quantità ) onde la 
mita di quello fecondo lato, che farà —.quantità gionta al primo, cioè a vna colà, 
& fa 1 .cofà più -b-quantità diremo clfere il terzo lato;Et perche fi dice , che il lè- 
condo con la terza parte del terzo,fa quanto il doppio del primo prclo la terza., 
parte d'i.colàp q.che è (.co p J ,q.& gionta al fecondo, cioè a 1 . q. la lèmma 
■x xo.p 1 -È%q-douerà clfere il doppio del primo, ma eflo primo fi è pollo 1 .co. 
il fuodoppioè ì.to.pcrò .co.p 1 -j- q doucri clfere eguale a jf.co.Òndeh ora co- 
lendo peruenuti allaEquatione faremo reftare la quantità lòia da vna banda, per 
trouare il valore della fola quantica, ihc qui ftrà.cauando 1 f.co.da ciafeuna bau 
da,&haueremo 1 -A-q.eguale a i f-.co.cioe in intieri 7 .q.eguale a io. co. che la_> 
qualità vaierà , -b.co.Onde il fecódo lato, cric era i.q.lar-ì , l.co.Ec così habbia- 
nio trouato la conuenicnza.che ha il primo laro con il fecondo, & è come da 1 .a 
vogliamo dire in intieri come da 7 a 1 o )Hora di nuouo peneremo 1] pri 
ino lato eflère 1 .co.che il fecondo farà ncccflàriamcnte 1 -, .co. & 1! terzo , che è 
quanto la fomma del primo con la mira del fecódo farà i co. Eflèndodunquc 
il primo lato 1 .co.il fecondo 1 f .co & il terzo 1 -f .co.la fomma loro farà 4. ; . co. 
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madcueciTcrc i jQ.perdhaUcrmio 4Tco.egUalea ìjo &ùaco.Valnà 70. però 
Ji ere laiche erano i.co.i-Jsco.C: i. -J.co. larario 7 f. 1 oa&i ip.&piagràdczj» 
rìd Triangolali trofia raellère Lùradicc di ra-r'; 4375 .cioè qua» ^447-^4 V», 
Di quella Regola creila quau - . ita moliran^cnc Vylo condiuerli effempij nel 
prcfentc Trattato , de liauerfdbio a^;refértiare',& dedicare a pedona, che aniàdo t 
.& intendendo la Dotmuaiielh numeri lo pódàhkixxgratodo perdala P.rdèt>- 
to,& dedico a V.S.I 11 .&: MolcoRcuer.fi perche sò, che lei ama, & intende ella 
Dottrina delli numeri, cosi irracionalhéc Algcbrauci,conae radon anco la 
Dottrina Geometrica, alla quale elfi lì applicano, hauendo noi mlìemc con dii 
veduto 1 libri de gli Elementi d’Euchdc mcntre,chc V.Sèdimorata 111 Bologna» 
& poitoui li rem polche dalli ncgotij,& Rudi) parneoLm le poteua auanzare, co- 
me bora intcndo,chc ella fa; fi anco perche in quello modo 10 le ttioftri quel le- 
gno di gratitudine, che pollo della molta bon:a,a«iorcuolczza,& liberalità , che 
verfo me ha {èmpie vlat?.,& vlà.tnammandomi (per ornaméto della Dottrina, 
& beneficio vniuerfale jallc virtuofc fati che, & inuenfiom alle quale potrei atto* 
dcre lietamente con qualche comodo(& lodisfattionc lei potenti amafiere da do 
uero quelle Nobiliilìme in Yero.&t giocondiifimc Icienzc come lì dotiena , pi- 
gliandone nobile cicmpio dal nobile anima & arcioni di V.S.alla quale balcian- 
do humil mente le mani, le prego da N.S.Dio continua ialute,& ctaltacionc->. 

Di Bologna il di 1 .di Giugno 1 6 1 S. 

o-;iil(;d ; 0U1M 11 oi.ldildclcjfioioì !-h- -im Blneuor/n ; "i i 'ini ..r;. i 4 J) 


Di V.S.lHuft.& Molto Reucrcnda 

.•'••• - ".Vi r ' . .. . . ) '. . . »■ 

Affcttionacils.fcnwore 


.Jji! ■ ' . * . ' 

Pictroantonio Cataldi. 
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R E G OLA 


DELLA QVANTITA* 

O COSA DI COSA 


Q-V 


£■44 ' < 'r\C%ì ic 

sfeL ■■ .. la v. *' jO I 


?-,’>£ RE hanno denari dice il primo fcil fecondo midavnodefuoi,&ilter- 
■W~WÌ R^T3?|< 20 j . io poi hauerò volte 1 -f. tanto quanto è quello, che in Tomaia teda 
•VC ,(?? js J!f , ad ambidui loro , Dice il fecondo, fe il terzo mi da 5. de fuoi . & :1 primo 
-S; *. io ancora hauerò volte j±. tanto quanto e quello che 111 (omnia retta 

' V adaroI,,cll ’ i loro. Dice il terzo fe il primo mi da a. de fuoi.St il fecondo 3. 

io ùmilmente hauerò poi loiftefle volte 1 J . canto, quanto è quello che 
>}7 > y in fomnu retta ad ambidui loro. Si domanda quanto ha ciafcuno» 
.Ì.--3 3 tono che il primo babbi 1. co. Il fecondo t. quantità, Etil terzo i.qtian 

tifati, quantità. 1! pumo 1 iccuuto t.djl fecondo, & j.dal terzo hauerà i.co p.c.che delie eflcre 
volte i-L.tanto quanto e la lemma delti r citanti 3 Ili altri dui ma al fecondo nella r q.ih.i. Jìt ql 
terzo rei 1 a t.q dt q.m.j che in lemma fanno i,qp.> q.diq.m.c.volte r-1. tanto è x— .q.p i-~.q. 
di q.m.e.&quelto è eguale a t ) p4.che ha fiora il primoionde accomodata la equatione : & ur- 
latele q diq.da fefole da vr.a banda, haueremo i a p io, rii. 1 d-, q. eguale a i-J quantità di q. 
cioè -J-. t p.<5 ai. i.q. eguale a 1 .q. diq. Pcrilche la q. di q. vaierà, olarà quarto \ . t. p. é.-J-. 
tn.i.q.ilc quello hauerà il terzo che Riporto hauere i.q.diq. quando il primo habbi 1.4. &; il fe- 
condo t.q. Hora facendo potinone di nuouo diremo il primo hauere i.t i! fecondo » .cj.Sc il ter 


hauerà il primo . Ma per venire ad Equatìone diremo 11 fecondo pollo j . q. hauuro che habbia 
5-dal terzo, & i.dal primo hauerà eq.p.y.AI terzo reftarà J .*.p.i J .m.i q.Er al primo tu. rii. 
a. quali dui rettiti iòmmano 1 1 .j-.rh. -j-m.i.q .del chef r.q.p.7. che hauerà il fecondo deue ette - 
re volte 1 { .onde a detto 1 ; .c« ih. L m ì.q. giunta la fua miti -j-.cof.m. .ih. A.q. fa i-j-.co. 
n».-j .m. t-]-.q.8c quello c eguale a i.q.p.7.* accomodatala equationc, Allattate 'c q.da fe fole, ha 
«eremo 1 .q.tg.a 1 .co.m.3 .& però 1 q. vaierà, o farà quanto 1 .co, m. 3 .Onde il fecondo pofto ha 

ucrc i.q.haucrà 1 co. ró. 3. E coli fi determina, 
a-J-.co.mé -S.rh.-'-.q. eguale a i.q.p.7. che in quello cafo hauendo il primo 1 .co.il fe c. 

cioè 1 J .co eguale a i-f.q.p.7.-^. hauerà 1 co.m ;.tk il terzo .eo.p.éj. m.t.q.l 

j.co. j.q.p.ij. ma perche vediamo che t.q. vale i.tom.j. per 

j.co.ni. J J. T.q. ciòil terzo hauerà -J. copti’-, rii i. co.m. 3, cioè • 

ico.ih 3 i.q. «j-J-.rh J.co. (che in tutto fra tutti tre haueran 

primo fecondo terzo no 1. J.co.j>.44-.)HoraconGderarernochedat 

j .co. i.co.tn,}. 9j .rn.4-.co. fecondo,* terzo a cattarne 4.1! reftantfc'è tale» 

che etto 4. cauato.gionto al primo egli hauerà volte i-L quanto quello eliciti fornirà tei! a a' 
gl'airridui, onde quando ella fortuna de dui rettali alia 1. il primo hauerà & pei ò tra tutti 

tre haucranno a. pertiche l'i.fommade dui reftantifarà 1 ■' cioè li -J.di quello che hanno* 

Ira tutti tre, cioè dal fccSc terzo a cauame 4-qllo che in fonagli retta è lì -J-.dc'la fomma dì tutti 
tre. Ancori da! fec * primoacauarne 5. retta li filetti \ .delia fomma di tutu treipche purcqUo 
che hauerà il terzo all'hora fi dice edere Umilmente volte 1 --quanto è qlio che ruttata a gl'aitri • 
dui. Onde perche $. che fi cauadai tee. e primo c maggiore di velie fi cauz dal f.c. & terzo in 1. 
coruiene che remoflo egualmente il fec. la differenza che è da quello, che ha il primo a quello 1 
et.r* ha il terzo fiai! medefimo 1. differenza da 4. a j.& che perciò il primo , alqua’e eornlpon- 
àg il 5 maggiore, habbi t. di più diquanto ha il terzo, ma il primo ha i.eof. dal clic canato)':. 1 
detto retta 1 .coi rii. r. 8c quello deuchauereil terzo, ma ha 9 J .3-m. J .cof.pcròè eguale a t.co. 
m. 1 . die accomodata ia equauontfcmacmo 1 co. eguale a io ’■ . & la co. vaierà 8. * quello 

r 4 ' Reg. A * i 1 
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i.co.m.r. 9j.rn.Jco. è quanto ha i! primo poflo t .co.Il ferzo dunq; 

«T 1 ,0 -f- che ha i.di manco haueri 7 , & il fecondo che 

4.C0 eguale a 3 x.però la eo.vale 8. hauea 1. cofamen 3. haueri j. 

Facciamo inaierò quelito douc i! primo babbi 10. il fecondò x«.& il terzo 16, che in tuttofa 
<0, quale rto.ha terzo, quarto, quinto, & altre parti comode- Se fische del primo reiterile quello 
che haueri il primo fìa doppio, 4 t peròeftoreftante fia 10, cioè il terzo del *0. Et del fecondo re 
ftante quello che haueri il fecondo fia triplo. & però fia 1 5, cioè l'J-. del 60, Et del terzo rollan- 
te quella che hauerijil terzo fia’quadrupIo,& però fia ix.cioc l’-J .del f-o. Pcrilche fi potrà dire 
Tre hanno denari, dice il primo.fc il fecondo mi da 1 x & il terzo 8. io hauerò li doppio dell*-, 
fomma di quello che refla a loro ; dice il fecondo , fe il terzo mi da 9. Se il primo 1 x. io haueró il 
triplodella fomma di quello che reila a loro. Dice il terzo fe il primo mi da 14.& il fecondo 18. 
io hauerò il quadruplo di quello che reità a loro , Si domanda quanto ha ciafcono. 

•jj La fomma c I-J.co.piu 9 meli 

pono habbino 

ilprimoi.co. il fecondo i.q. Il terzo i.q.diq. 
ix 11 8 


il 


— reità i.q.m. ix. 

fa i.co.p.xo. 


.i-.co.p. io. eguale a i.q.p. I.q.di q.m.io. 
-t-.co.pm30.1h. r.q.eguale a.q eguale a i.q.di q.cioè 
I.q.di qc quanto .c<*.piÙ3o.m.i.q. Se qucftohail 
tcrzo.Onde di nuouo pono che habbino 
Il primo i.co.Il fecondo i.q.Il terzo -t-.co.p.jo.m.i.q. 


I .q. Eguale a T -J-. di 1 . q piu » I. 
cioè 4-J-co. piu x 7-m.j.q. eguale 
a 1. qpiu 1 1. Cioè + ! col. piu 6. 

egu. a 4.q.pcró 1 q.ecguale o va- 

relta i.q.di q.m.S. le 1 ' .co. più i-i. E però il fecon 
do che hauea i.q. hauera I-J-. co. 
piu 1. J .11 terzo ino che hauea_, 
-J co.p:u jo.men 1. qua. verrà ad 
hauere-'-co.piu 30. (men 1 g- .co. 
piu i-J-)ordcda-f,co.piu jo.ca- 
uaco i~-.co.piu i-t-.il tettante x8 
-t-men 1 co.fara quanto ha il ter- 
ix 11 8 za, & coli lubbumo ridotti li tre 

8 * haucriaquantita Algcbracicht* 

I.q.mcnii. -J .co.piùxx.m.i. q. ordinarie che quido il primo hab 

hi i.co.fappian.o, che il fecondo 
hauera i-j-.co. più I-J-. Et il ter- 
zo 18.-J .men -—.co. Et però in tut- 
to 1 -J-.co.più io. Hora il terzo aS 
-J-.m. J +.pigiiàdodal primo 14.& 
dal fecondo iS.hauera poi io.^.m 
J-. co. Se quello doueraeflcrc qba. 
druploalla ioinma de rcliantidel 
primo, & fecódo, però l’-J d etto 60 
-i-men cofeioè 1 J,J- men 
fa i.q.più «l. co. doueria edere egua le alla fom- 

ìjf mad'i.co.mé 14.Ec 1 i .com- id. 

-J . qualfomma è x-J-.co.men 30 J Onde accomodata la equatione fata 1 J J . mé ? -J-.co. cgua- 
iea » j co.m.jo J «aclaco.ralcra so. &que!toè il primo, che fu pofto i.co. Il fec. 1 J-. copiu 1. 

— . (ara xx.-J .piu 1 J .cioè 14. Et il terzo i8.-J-.m.-.‘ co.lara 18. 
•j-nrien i x J xioe 1 6. 

t Nell' antecedente quelito fi potcua anco vfare quello modo 

4J.-J. eg.a x T J CO. ideilo per trouarcil valore dellacof. 

i4«o.eg a 73 co. Primo 1. co. Scc.i.co men 3. Terzo? J-men J .co. 


Ifa i.co.più xo. 
-J-.più io, 


la fomma è -J-.co. più lo.però c egua 
le alla mità d’i.co.più xo, come bifo- 
gna.ui 1 per venire ad equatione a propolito facendo di 
nuouo la ideila pofitione operaremo con il fecondo . 

Il primo ì.co.Ilfec-i-q II terzo -J-.co.più 30. men i.q. 
1» 1* 9 \ 


reita i.co.mcn 11. 


reità -J-.co più xi.mé.t.q. 


»o. vale la co. 


Si caua x. fi calia 3. 


fi giunge x.& 3. 


i.co.inen.i. 1. co. men 6 . fa 14.-J.men -J-.co. 

Somma x. co. men. 8. che prefà volte / -J-. fa 3 cole men 1 x.& è 
egnalea 14. J mé -J-.cof.Cioe l-J-.aegualeaxé. “ .cioè le.co.egualea So.peiòlaco. vale 8,On- 
deil primo pofto hauere i.co.haueraS.& 1. co. men 3. cioè 5. hauera il fecondo. Et 9-y.mcn x|. 
cioè 7. hauera il terzo. 

Et ampliando qfta Dottrina della quàtita,o Cofa di cofa, pattando alla q.di q. di q.doppo l'ha 
nere adoprata la q. di q.(o cola di eofa)facciamo vn quelito doue hora fiano quattro compagni, 
il primo de quali habbi 10, il fecondo jé,il terzo 48, Se il quarto i«, che in tutto haucranro lao. 
numero tacile, hauendo egli molte parti comode, Elìache del primo rollante, quello che hauera 

il 
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il primo (Ta altretarro.cioe gli (la eguale, & però lìi «o.Etdel fecondo reftante quello che haue- 
r.ì il lecondo (ia doppio, &però elfo retante ita 40, & quello che haucrà il terzo ùaquincuplo al 
t„+zo retante , & però etto recante (ìa zo. E quelloche hauerd il quarto tia triplo ai quarto re- 
tante, & però effo ridante da ; o.ehc potremo dire . 

Quattro hanno denari, dice 1! primo, fé il (econdodelli Tuoi mi da 1 2. il terzo 10, & il quarto 
8.io poi hauerò a punto tanto quanto è la fotnmadi tutto quello che refta a loro, Dice il fecon- 
do, fe il terzo mida jo,il quarto 4,& il primo 10. io hauerò poi dui tanti di tutto quello che re- 
ità a loro . Dice il terzo fc il quarto mi da 6, il primo 18, & iUècondo 18, io poi hauuó cinque-* 
tanti di tutto quelloche rclla a loro, Dice il quarto, fc il primo mi da 14, il lecondo io, ari! ter- 
zo +0.10 hauerò poi tre tanti di tutto quello che reità a loto. Si domanda quanto ha ciafcuno 
d'cili quattro compagni . 


il quarto 
I.q.di q.diq. 

quarto 
1 4 quarta 


il primo 
1 4. 

primo 

1 . 4 . 

il primo 

I A. 

II 

io 

x_ 

1 A p 40. eguale a 1. B.men 1 ». p t.C. men ao.p 
1 DmeuSCioè 1 A p. So, gualc a 1 B.puì 1 C. 
più i D. Et ialiandoi’i D.da fe haueremo. 
z.A.più 80. men i.B.mcn i.C.egualead i.D.pe- 
rò il quarto che fu pollo haui-ri i.D.hanera i.A 
più 80 men i.B.mcn 1. C.oadcdimioucponafì. 
pr. fec. terzo il quatto 

l.A. i.B. J.C. t.A.pin So.m.i.B.m i.C. 


il fecondo il terzo 
i.q. i.qdiq. 

Ouero 

fecondo terzo 
i. 4 .fe c. t.t terza 
Ouero 

il fecondo il terzo il quarto 
18. 1 C. iD, 

11 20 8 

1 Bui. li iCihzo iDm8 


i.A.m. 

io. 


i.C.m. i.A. piu78.m1.Bm. i t C. 
jo. i.C.menjo. 

2 | i.BpiU44 i.A.menio 
— B piu 2 1. eguale aT.A.piu ;».men i.B. 
cioè i-i- B.eguale a i.A.piu 1 4. 

3.B. eguale a 4. A piu »*. 

». B.eguale ad i-f A piu 9 J • Però il fecondo* 
che hauca i.B.haueri i-j- A, piu 9 . 

Il quarto che hauca 1 A piu 80. men 1 E, men 
1 C, hauerd 1 A,piu8omcn(i-f A,piu.'9-j-imen 
I C,cioè 70 { ,men -- A, men 1 C, 

Onero in vece di qu. di qu. (i dica q. feconda; 


& in vece diq.di q.diq . (5 dica q. terza; O Af- 
fando il nome di quantità, A feruti deci fem- 
pre del nome colatoi a , noi potremo la q.o 
a di +, chiamare 4 fec. & laq diq. di q.o 4 di 
4 di 4, potremo chiamare 4 terza. Ercoli f*- 
guirc alla 4 quarta, alla 4 quinta, & altre fe- 
condo il bifogno. 

Si potria anco in vece di 4,& 4 di 4,&c.di- 
re A,B,C,D,E,F,G,H,&c. 

>*< Quando habbiamo 1 A , piu 80. eguale ad 
i.B.piu t.C.piu i.D.ar.oiftaatrouaicquan- 
to lia D , ouero quanto lia C , o quanto lia B, 
poiché D farà 1 A piu So, men 1 B, men 1 C, 
A i C fari 1 A, piu So, men 1 B, men 1 D.Et 1 
fi, fari 1 A, piu 80, men I C,men 1 D. 

Et bora di miouo peneremo che li numeri 
polli da principio 
1 A, / B, 1 C» 1 D,fiai:o 
primo fecondo terzo quarto 
iA z^Ap.*‘- / C 70,' m.*-' Am./C 

lÀm. /d-A,m./ 8 y •*-*- 64jmé-fA 

18. jl/Cpiuj» mé/C. 

• /A, mé/8. 

i-f A mé 18-3-. 
-j .C piu JfTj-Teg. a »8. 
piu i.A. m. i.C 
cioè/d-C.cg. a/7-j-.piu ».A. 
cioè 8 -C.egua.a lo.ApiuSS. 
t.C. eguale a 1 j- A piu 


14-^.Però 

C. fariquàco i-f-. A piu 
84.-* .onde il terzo che banca /. C- haucrà / J- 
A piu r4-i-.Il quarto che hauca 70J .men -f .A men /.C. haueri 70 J-. men {.A men(/-j-.A ptu 
/ 4 { )cioè j<5. men ». A. 

Et hora hauendo ridotti i quattro numeri o po(ìtioni,a forma ordinaria di 4» & numcro(che l’A 
ci lerue in vece di 4, peneremo che liano 

Il primo il fecondo il terzo 

lA zj A piu 9 J- i-JApiu/4-f- 

»4 io 40 


il quarto 
3 8 men 2. A* 
14 

20 

40 


I Amen 14 /-J-Amemof- i-J Amemj-j- 

La fortuna di queftl tre rc(lantiè4 A, men 50. 1 ;o men 2 A. 

che è eguale allodi / jo. men » A, & però triplicando e(Ta fomnia haueremo 1 * A men 1 J 0. eg. 
aijo, men» A. 

Cioè z4.A,egualea iSo.peròl’A vale 10. Onde li quattro numeri de'denari delli quattro com- 
pagni faranno. 


\ 
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* 

ao. Etatf-J-.piu» J. Et jj-f.pìu /*-*. Ejrf.men^o. 

Cioè io }6 48 16 

Se adoprarcmo la cofa,& la quantità, con laq.diq. & q.diq. di q. la operatione farai* fceucme. 
Upr.i.ca Ilfcc.i.q. U ter/o i.q.diq. 11 quarto i.q. di q.di q. 

11 

10 

s 

Il 1 co.pm 4o.eguale ad i.q.piu 1. q.di q. piu i.q.di q.di q.men 40. 
cioè 1. co. piu So. men i.q.mcn 1. q.diq.Egualcad i .q.diq diq.Etperciò i.q.diq.diq.ciosiJ 
quarto hauerà i.co. piu 8o.men 1 .q.men i.q.di q. Onde di nuouo ponafi che habbino . 

11 primo 11 fecondo 11 terzo II quarto 
1 I. q.diq. ì.co.piu 8«, men 1. q.men i.q di q. 

Jo 

4 

>0 

* 1 l'q.p iu 44. 

— q. piun. Eguale a i.co. piu j « men i.qcheèlafomma delli reftanti de'li tre* 
altri . 

Cioè i-J- q.egnalc a ì.co.piu H.Cioe i.q.egualea l -ì copili y ’ . Et coli taq.& però il fcc. 
fard 1 -5- t p-9 ^ Etdalquarro.chcè ì.co.piu 80. men i.q.mcn i.q.diq.leuatoper la i.q.i! valore 

d'effa i.q.cioè 1 J co.piu p-f. fi dirdil quarto edere 7o*v-mtn^ co.mcn i.q.di q.Ethorafac**- 

dolì di nuouo la politione fi diranno li numeri efl'ere 
.11 primo II fecondo II terzo II quarto 

i.co. i-[ co.piu . 1. q.diq. jo * men 4 co. men 1. q.diq. 

18 

__ 

5 | i q diq.piuii. 

-[q.di q.piu io-t-.cg8al* a ì.co.piu ig.mcn t. q.diq. che la fomma delli reftanti 
(ideili altri tre. 

Cioèl. -f. q.diq. eguale ai. co.pi*i7-l. Cioè i.q.diq.eguaic a i-J-.eopin 14 J. Ecofìla 
q.diq. Et peròi! terzo numeroè i-’-copiu 1 4-I-. E da! quarto, che è 70 J men j co. men 1 q. di 
q.lcuato il valore d’effa /.q.diq. elicè 1 J co.piu 14.J- fiditdil quarto nùmero efftre 5*. men 1. 
co. Et hora facendo di nuouo la pofitione li quattro numeri faranno 

Ilpr.r.co. Il/econdo i-J- co.piu 9-^. Il terzn r ’ co piu 14* . Il quarto; 4. men 1. co. 
ficauaM- »• 40 14 

10 

reità i.co.men/4. i-J-.co.men io.-J- i-\ co.mcn ij. 40 

/jo.mcna. co. 

la fomma delli tre rellanti è la fonima dcllì tre numeri primo, fecondo, & terzo, manco il 74. 
dato al quarto, cioè ella è 4. co. men jo.dclla quale il 1 jo.men i. co. che ha poi il quarto, ètri- 
plo.onde conuerfamente il tripln di 4.co.mcn jo.cioe 1 1. co.mcn 1 jo.c eguale al 1 30.1r.cn 1. co 
fe.Cioè t4.co.è eguale a i8».pcròlaco.vale ìo.Perilche li quattro numeri porti i.co. 1 co. 
piu 9. y. i-J-. col. piu 14.-Ì-. ;6.men j.co.liranno . Ilprimoio. Il fecondo 16. J .piu 9. 
-j-. Cioè j4. Ilterzojj.-J piu r4.-j-.ci0e 48. Et il quarto j 6. men 40. cioè 1 6. 

Cinque compagni hanno denari , dice il primo , fe il fecondo mi da 1 o. de fuoi , il terzo 7 8. il 
quarto r <.8cil quinto *4.iohaueròpoi i. tanti di quanto in fomma refta attuti loro, Dicci! fe- 
condo fe il terzo mi da 10.de fuoi,il quarto n, il quinto 18, & il primo 4. iohaueròpoi tanti 
di quanto in fomma reità a tutti loro, Dice il terzo, fc il quarto mi da ic.dc Tuoi, 1) quinto 11. il 
primo *.& il fecondo 8. iohaueròpoi tanto, quanto in fomma reità a tutti loro. Dice il quarto, 
fe il quinto mi da jo.de fuoi, il primo 10.il fecondo n.&il terzo 1 <5.io hauerò ;. tanti di quanto 
in fomma refta a tutti loro, Dice il quinto, le il primo mi da io.deiuoi.il fecondo 74. il terzo 10. 

& il quarto j o. io hauerò poi 1 1. tanti di quanto in fomma refta a tutti loro . Si domanda.» 
quanto ha ciafeuno . 

■ Notili chcfenzafar mentionc di quanto dà cialcuno, balla fapere quanto cialcuno d'elfi!a_. 
fua volta riceue in tutto da glabri . E lènza cauare advnoad vnoda quello , che egli fi troua, 
quello che da per vedere il rcftantc, & fominar poi efii reftanti inficine, balìa cauare la iomma^ 

di 
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Primo i A. Secondo i B. Tetro I C. Quarto 1 D. Quinto i E. 
io 
18 

I( 

>4 

a | t.À.pm*?. 

-f À piu ) 4. eguale a 1 B.piu 1 C. piu 1 D. piu 1 E. men 68. 

Cioè piu 10x.menB.menC. mcnD. eguale ad E. Et però 1 E. 
fard -E. A. piu ioi.tr.cn 1 B.men 1 C.men 1 D. Onde «li nuouq fi 

Terrò Quarto Quinto 

C D -A Apiu ioi.méB,m.CiinéD. 


x B.piu a#-*-. eguale a l' A. piu iS.menB.Cioè 
i -j-B.eguale a 1 a A. piu j Cioè 

4B.rguaIe a 4-J A piu lo.Cioè 
1 B.cgualea >£A piu a [-.EtpcròB è i-g-.Apiu a ' i 
Onde di nuouo fi pone 

Primo Secondo Ter. Quar. Quinto 

A i £Apiu2-~ C D 9 ?x men a A. men C.men D. 

10 

la 

6 

• 8 

C piu 3 é.tg.a 66.piu r AA mcn C.cioè 
aC.eg.a jo.piu 1-i-A.cioe 
iC.eg.a 1 5 .piu l A.peròC.è ij.piu iA. 

Onde di naouo fi pone 

Primo Secondo Terzo Quarto Quinto 

A I-i-A.piuaA ij p.>A. D g^.mcm^-A.mcD 

30 

10 

1» 

1 6 

J | 1D più 68. 

-J.Dpm ij-’-eg.a i-£-A piu j^.mcD- 

Cioè 1-fD.eg.ad i-j-A- piu »o-J . Cioè 

1 D. eguale ad A piu 17: Però D.è 1 ^ A piu 17. 

Onde di nuouo fipona 


poneri 
Primo Sec. 
A B 
ao 
• a» 
ao 
4 

J | B.piu 74- 


di quello chedlnoli 4- 
della iòmma di quello, 
clic ha lituano , che coli 
reftari la fornirla de re- 
ttami loro . Che perciò 
il primo rie tuendo 10. 
dal fecondo, 18 . dal ter- 
zo, 1 iS.dal quarto, & *4. 
dal quinto , batta diro, 
che riceue da gl'altriia 
fomma 68 . ( & però in— 
fomma haucri A p.68.) 
Et quello che in forcina 
reftard a gl’ altri quat- 
tro fard quello che haue 
uanno, cauatone qucfto 
<8. dato al primo, cioè 
farà 1 B.piu 1 C.piu iD 
piu 1 E, men 68. Et 
il quelito fi confiderarà 
come fe diceiTe . 

Cinque hanno denari 
dice il primo , le gl’altri 
mi diano 68. detti loro, 

10 poi hauerò a . canti di 
tutto quello che gli re- 
tti, Dice il fecondo fe gli 
altri mi diano 74. delli 
loro io bauerò poi ?.tan 
ti di tutto quello , cbo. 
gli retti, Dice il terzo, Te 
gl'altn mi diano j 6. de i 
loroiohauerè poi tan- 
to a punto , quanto è 
quello, che in tutto gli 
retti , Dice il quarto, Se 
gl'altri mi diano 68. del 

11 loro , io poi hauerò T- 
tanci di quanto ia tutto 
glirefti , Dice il quir.tp. 
Se gl'altri mi diano 74 * 
detti loro, io hauerò poi 
li. tanci di quanto in— 
tutto gli retti . 

Si domanda quanto ha 
ciafcuno 


Primo Secondo Terzo Quarto 

1 1 x A piu i-A 15. piu A A. l |.Apiu 17. 

Cauatone 74.IÌ retta 4 A men 39 J-. 

Il quinto. <7 ! meu 1 ^ A.che giontoli il 74,che ricene da gli altri fa 141 A men a-A A. quale par 
titoper 1 i.ne viene 1 rAA-men s ì A.il che e eguale a 4* A.men3?A clic retta a gl'altiL 
Cioc j»x-r- c gua'ea 4 T * A. Cioè 

?J6.eguale a4t. A. Et però «. A. vale la. & qucfto e il primo detti y. numeri de denari;perilche 
etti cinque numeri faranno. 

Primo Secondo Terzo Quarto Quinto 

ia 16 24 j» 16 , 

In altro modo,ponoche’fra tutti j .habbino vna q.F.t il primo habbi 1 .co.che riceuuto 68 da 
gl'altri haucri 1 co piu 6*. onde la mici di quello, cioè co.piu 3 4 farà eguale a quello che re- 
Kcg. li fta 
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ft» a «li altri, che fari la t.q.che hanno fra tutti j. «natone qflo che fi tronar 3 poi .1 pr.c.oJ « 
uatonc 1’/ .co.più f S.onde quel reft.loro farà / .q. m. 1 • co.m. 68,& fararg.a T xo.p.|«.cioe i.q. 
faracg. a ii 4. P . ica.però fra tutti 5 .haueranno/-i.co p schedi valore della q. portoci 
fere Ufomroa di tutti J.& coli hauendo tra tutti i { . co. piu i o». .1 primo hauerà /. tofe . Hora 
eou il modo medeliuio potremo andar cercandoquanto ((paratamente ha «afcuno d* gl, aler^ 
fono che.l fecondo babbi /.q- Tutti j .hanno i i.ca pm io.. 

riccuc 74 fi caua i. q.prn co che pollo il primo tna 

I } hauerà i.q.più 74- 


,^:piu S4-T’ cg.ar^.eo.p.aS.m./.q» 

Cioè r-j-.q-eg a t i-eo p-3 y* 

4 .q.cg.a47tOp-t«- 
i.q. eg a / 4 -eo.p.*-j-- cioè vnaq. vale 
i. ì.co piu » [ 1 quello ha il fecondo, luuendoil primo i. co. 
fcabbi il j./.q. tutti 5 -hanno i i.co.piu 1 01. 

riccuc 16. fi caua i q. p } 6. 

liaueri 1 q p- 36eg.a i [ ,co.piu ód.m.i.q. 

. cioca.q. eg.a i -j;.co. piu jo. 

J.qeg.a ;.co.piu it-Pero i.q.vale 
i co, piu ij. Et quello ha il rerzo. 

Hatibi il quarto r.q. tutti y.hanno /d . co. piu ro>. 

riceue >3. fiyaiu i.q.puzat. 

fi haueri /.q piu 63 . 

~!^Ìu 7 rV eguale a ì-E.eo piu K-m./.q. 
cioè t l.q. eguale a / { .co.piu io . 
cioè i.q. egualea i-L.co.piu impero i.q.vale 
/-L.co.piu 17. E qucfto ha il quarto . 

Hal'bi il quinto i.q. 
riceue 74*__ 

' |TF hauerà l.q piu 74. 

, 4 ' q.piu<-g+. eg.a. co.piu a 8 .ui.l 
1 1 -f-.q* eguale a 1 J-.co.pmi i-p-. 


codi 5. numeri faranno, 
jl primo i.t. 


Tutti 5 hanno id- co piu iti, 
cauili i.q. piu 74 . 


lllecondo 1 à +-P- 1 »' 
lltetioi.co.piun. 

Il quarto i-’.»- pi“ *7- 
11 quinto 1 t »x: 

Però fono in tutto Yj£- c “* 
p. 5 4, ma hanno anco i \ ■ 
4. piu 1 e i.perilche quelle 
due quantici fono eguali, 
onde 4. cole, fono eguali a 
48. & la co. vale r». & coli 
erti 5 numeri, o li j.cempa 
gni Usueranno 
Il primo li. 

Il fecódo i«. 

11 terzo 14 - 
II quarto }»• 

Il quinto } 6. 

In tutto 1 ìe. che è t~.eo» 
piu m.cioc il. piu io». 


1 i.q. eguale à t 6 j -co. piu 134 . 

1 . q. eguale a r J . co piu m [.pero t.q. vale ' , . i / 

I co.piu 1 yd-. E qucfto ha il quinto . 

Onero in quello quef.to peno che il primo habbi i.quantiti, & fra tutti cinque habbino t.t. 
Primo r.q. ‘ tutti cinque i.cofa. riceue t*. 


riceue 6». fi caua i q p-68. 

» fhauc Fd i.q.p.68. 

" JLq.p.|4.eg.a I.4.U1. 1.q.m.68. 

I — q. eguale a 1.4 rii. 1 01. 

im-egualc ad-.t.m 68 però i.q.vale 
-J .4. m. 68.Etquc(lo ha il primo quando fra 
tutti 5 dubbino 1.4. 

Habbi il fecondo. Tutti j. hanno /. 4. 
j.q. fi caua i.q.p.74> - 

ricen e 74- 

,j 1 hauerà t q.n-74- 

"~T7q.p.i4. ^ • Ega t.4.m.i.q. lft.74- 
I-3-.q.Eg.a i.4.my8 
4,q. Eg.a j.4.m.iy6. 

1. q. Eg. 1 d-.4.m.74.però i.q.vale. 
d-.4.m.74.E qucfto ha il fecondo. 

Habbi il terzo Tutti j .hanno 1 . 4. 

» -q- fi caua l.q p.j6. 


Haucra i-q.fn36.eg a i.4.m.i.q m-3<. 
i.q.eg.a i.4.m.7». 
l.q. eg.a 3.. co.m. j 6. pero i.q.valc 
.4.IU.3 *.E qucfto ha il terzo 
Habbi il quarto Tu^ti j hanno 1.4. 

l.q. fi caua i.q.p.*8. 

riceue 68. 

5 i haueri i.q.p.68. 


.q.p.i i-pcg.a i.co.m.i.q. m.68. 
l—.q.cg.a i.co. m.81. j . 

6.q. eg-a i.co.m.408. 

l.q. eg.a d..co.m.6.8, però i.q.vafe 

4 co.m. 68. E quello ha il quarto. 

Habbi il quinto i.q. Tutti 3 hanno i.co. 
riceue 74. fi caua i.q.p.74* 

IlìTfaiuri i.q.p 7* 

.q.p.é T 1 .eg.a i.co m.i.q m. 74 . 
Cioè l T d-.q. 


, • f 8- al 
eg.aco m.8o. T ^-. 

ji.q.cg a 1 i.4.m.888. 


1.* 
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»' l.q. eguale a J -J-.cof. men 74. però i.q. vale 
[ ! . co.mcn 7+. li quello ha il quinto. 

Pertiche hauendo II primo J-. co. men «8. 

11 fecondo -Ì-. co. men 7+. 

1 1 terzo [.co.mcn js. 

' Il quarto co.men <*. 

Il quinto -j-i. co. men 7+. 

• ' * Mineranno in tutto j J .co men j 10. Ma li pofeche hauefiéro t.co.però jy-.eo.men 3 io.. "ari 
eguale a 1 .co. cioè a j .eguale a j 10. cioè 8. co. eguale 5160 però la co. Valeri 1 io pertiche 1 i®. 
dirà quello che hanno tira tutti. Et il primo 4-.e0.mer, SS h.)Ucri8o.men 6. cioè tt. 

Il fecondo so.men 74. Cioè tó. 

Il terzo So.men js. Cioè 14. 

Il quarto 100. men S8. Cioè jt. • v j 

Ecilquintó 1 10 men 74. Cioè 36. 

• ' Ma facilmente per rifbluere quello quefitd.'Jt limili, coftfidcrarcmo che fe il primo ricenuto. 

' che (ubbia ss.di gl'a'rri hauerd t.tanti,quantoèilloro iettante, pollo elio ruttante t.co.egli (ì 

troti tri t .co.(onde auanti che riccueflV il sS.hauca 1. co.mcn SS.) & però tra tutti haueranno k 
2.C0.& la 1. co.de glaltri rciiatali di più, -cioè}. co. della quale totale fommale x.co fono li -4. 

• però etto primo hauerd li ; .di tutta la fomnu.qualfòmma fe hora la ponetemo edere i.co.o f. 
q.o 1. A. o altro, egli hauerd } -co. o ^ .q.o ^-A.hor (ia 4 A. ma prima haucua di manco il S8. ri- 
ccuur'o. però prima h tucul 4 A. men 6H.S1 quello fi ferbi per il primo, che lì conclude iutiere |i 
-f-.de la totale lumina. ma S8 ma: ro cioè *R, manco detti J .di qllochc hanno tra culti, li fecon- 
do - , cuneo che h u>bi 7 *. hauerd 3 . tanti del Tettante de gl'altri.oiidc fcegli ha j. il rettantee t, 
& pero 17 rutto hanno a.dcl quale il 7 è II — cioè egli h. ucr:l li ’ .del tutto, ma auanti che rice- 
vette il ‘4. (laura quello 74 di manco, però egli haucali A. del tutto.mer, 7* che ctiendoil tutto 
1. A. egli liauca-l- A mrn 74. Il terzo rictuucochehabbi 3 S. li cucii tanto quanto il tettante de 
gli atti i: però le ha 1 il rcllanre fard 1 . & il tutto fard 1. del quale 1*/. che ha elfo terzo è la miti, 

■ cioè è I -[-.però haucua la miti del tutto, cioè dell'A ondeprim 1 haucua -[ . A. men 16. E coti il 

■ quarto ehi' riccuuto SS. hauerd J. tanti dei rettantede gl altri li vede che hauera del 6 totale», 
('■he etto rettati tc fura /.quando egli li pona liauere j.)h -J .E notili che quello rorto * . Ii.vlcm- 
pre per numeratore il 5 .che (igni fica li 7. tauri quanto è il Tettante, & il s. denomu icore é’Icin- 
pre i.piu del numerane 5 . perche lignifica il tutto che hanno fra tutti cinque, poiché- il rettane* 
fi pone Tempre ette re i.rifpettoa! j. detti 5. tanti d hora, & colìdegl'altri. Il quarto dunque che 
bàli —.del tucto.cioe del totale A-hauera d- A, onde prilla che rie, 11, Ile il si. banca A. men 
SS. Et il quinto riccuuto il 7 4. perche hauera 1 1. tanti di quello che retta a gl 'attuici! reftaute è 
i.egli ha 1 1 Se il tutto è li. Onde del il. hauera 11. cioè li-}- ! . Se perche il tutto fi pone effe re 1. 
A, egli hauera J -}-A,oiide auanu che riccucfie il 74.hauea -f-[-A.men 74. Hauendo dunque tro 

uato didimamente checialcuno detti 5. ha_. 
quanto s’c conclufo,fapremoche fra tutti han 
Il primo ha 4-- A. men SS. ' ~ no 1 4 A ,men j 10, ma etto cucio c 1 A ; però 

> Ilfecondo \ A. men 74. quello j -}-A,mcn tio.lara cguaìead ì A, on- 

11 terzo -}•, A. men 36. de leuando 1 A. da ciafcuna banda, fc accomo 

11 quarto -4. A. men ss. dando il meno, fi hauera »}. A eguale a 1 10, 

.Hqoinft» A . njen 7*. cioè S A, egualea 960, cioè 1 A. egual a 120. 

tutto ii. A. men 310. però il tutto polto t A.fara no. Di quello li 

-}-, men S8. perii primo fono So.men 68. cioè 
11. & coli fapremochc il primo ha 11. & nel 
tnedefmo modo che gli altri firguenti hanno il,2t,;i,& 36. 

Dalle col» dette fi conofce che fi può dare facile Regola pcrifoluere Umili queliti, & potrà ef- 
fere quefl a^ . 

Scriuafi fopra ad vna righetta per numeratore d’vn rotto, il numero lignificante il ntirtiero 
delle volte che quello che hauera il primo dopo riccuuto quanto egli do manda contcn ira il i e- 
ttante de glabri , & per denominatore fi ferina vn numero maggiore dello numeratore in vna_. 
vnita, Ecoii fi formi vn'altro rotto ne! medclimo modo per il lecondo- d» poi per il terzo, &. poi 
per il quarto , & per ciafcur.o detti Tegnenti : Dipoi tutti etti rotti lì fommino mfieme , &: dalla — « 
fomma fi caui Tempre i.&con il reftante fi parta lafomma di tutti i numeri che domandano li 
compagni, operfone propelle, clic fauucniiriento (ira la lon-mia, o il numero, che haueranno fra 
tutti, della quale prelè di inano in mano le parti lignificate dalli rotti formati , & da ette cauato 
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il numero che quello a chi appartiene tal rotto domanda, il relhnte fard quello che ha quelli} 
perfona.o compagno a chi cal rotto appartiene. 

Pcrefcmpiofiachcfidica. .... . , 

Sonodicci compagni cìafcuno de quali ha vu certo numero di feudi, Dice il primo, fe il fecon-, 
do mi da fcu.i.dc tuoi, li terzo i.il quarto 3 .il quiut04.il Certo 6-j-ii fettimo 6.1'ortauo 1 -J--Ì1 no 7 
no é.& il decimo 1. (cioè fra tutti feu 2%,cbe non importa quitto .1 dia cìafcuno dt /oro)io hauerà 
roi volte 1 1 . tanti feu- quanti fono quelli che in Comma re/lanoa tutti loro, Dice il fcondo,f&« 
il terzo mi da feu. [ .de fuoi ,il quarto 2, il quinto j.il fello i.il iettimo i^- l’otrauo 4. il nono y« 
il decimo j J .& il primo i-~.(aoi in tutto fcu.n.)io hauerò poi volte ~ . tanto, o vogliamo di- 
re, luuerò unto, quanto è li » .di que!lo,che in Comma reità a tutti Joro. Dicchi terzo fe ( perno 
nominarli ad vno ad vno, che filo fifarta per far parere il qui [ito molto laboriofi, a qualche per- 
fina, che non vi bauejje multo giudino)^\'ì\tii in tutto mi danno feu. j 8. delli loro, io hauerò poi 
volte 1 } .tanto, quanto è la Còmma di quello,che reftari a loro, Dice il quarto,fe gli alcri mi dia- 
no 4 j .delli Ione, io hauerò poi volte i-J-.tanco, quanto c la fomma di quello, che retta a tutti lo- 
ro.Dice il quinto, fe gl'altri mi diano 8. delli loro, io hauerò poi volte T V- oli T -*- .di quello, 
che retta a loro, Dice il Certo, fe gl'altri mi diano 1 1 . delli loro io hauerò poi li di quello clic 
retta a loro, Dice il fettimo, fe gl’altri mi diano / 6. delli loro, io hauerò poi li J-h. di quello, che 

retta a loro, Dice l’ottauo.fc gl’altri midian© 64.delli loro, io haueròlpoi volte 5 a. tanto, quan- 
to,: quello che retta a loro, Dice il nono.fe gl'altri mi diano 56. delli loro.io hauerò poi volte 7 - 
_l tanto, quanto è quello clic retta loro, Dice iljdecimo fc gl'altri mi diano 3 1 .delli loro, io haue-, 
ròpoili J .di tutto quello, che retta a loro.Si domanda quanto ha cìafcuno detti io.compagni. 

Quello quelito adoprando la Regola data fi porri riioluerc, come fi vede nella feguente ope- 
ratione . 
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per il quarto 
per il quinto 
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Haueranno fra tutti feud. 71 -f V-f -J-f-f 5 del quale numero totale che è cioè la Comma de 
feu. cheli lo.compagnijianno in tutto }1 primo ne haucri la parte lignificata dal primorotto 
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primo li -i- . mane* 28. 
Secondo li manco 16 
Terzo li -14. 

Quarto li 
Quinto li —i. 

Sefto li - 4 . 

Settimo li 


T •^ >rmlt p P sf lui, ma manca il 18. che egli rieeue da gli altri, che fard quali 4?. manco 28, cioè 
fluah 17.Il/econdo la parte limilmentc lignificata dal rotto f. formato per lui, ma manco il sa. 
chcegit riccucda gl altri, che fari quali s i.m.ai.maperchcquefto 2 i.m.12. r.on li può hauere, 
vediamo che al quelito non può Ilare a qucllomodo, nondimeno per non hauer fatta la fatica., 

indarno potremo accomodarlo in modo clic po(la_» 
(lare, & Tara, ponendo i numeri piccoli , che fono fra i 
numeri da Icuarli, con li rotti piccoli, & li numeri gran 
di con li rotti grandi, onde perche -J. rotto pertinen- 
te al fecondo è piccolo, cioè non arnua dehi 

ad elfcre , o importare 1 1 . pocrcmo fingere che il fuo 
numero da leuarfi fìa 1 6 , e coli reffari quafi j.che fari 
quello clie ha il fecondo da le, E potremo accomo- 
dare i numeri a gf altri rotti con fimi! modo, cioè che 
il numero importi manco, che il rotto o parte del to- 

tale 7 >— dal quale tifo uumeto s’ha poi da e-a- 

uare, accioche li retti quello che ha, o è per hauere la 
pcrfona.alla quale elfo rotto appartiene . 

‘ . . Se corremo mo praticare la Regola data in nume-» 

.ri noti.patremo fingere, che di tre compagni il primo habbi feti. 88. il fecondo 28, & il terzo 4», 
cioè in tutto fcu. 1 j*,& che il primo dal fccondoriceua a di dal terzo 8, cioè in tutto t4 che con 
,li(uoi88.fa io: quale riipcttoal js.chc refta a gl'altridutè volte 1 ’ J .quanto rifo reflante. E 
chei! fec riccua dal terzo io, & dal primo 40 cioè in tutto «o.checonli (noi 28. fa 88, quale ri- 
fpcno al 7Q,che refta a gl abri dui è volte 1 , .quanto elio reflante . Et il terzo riceua dal pri- 
mo So.& cUJfècondo 24. cioè m tutto 104, che con li Tuoi 42. fa MA.qualerifpctroal le.ehcre- 
ftaagl'altri dui c volte li- 1 .quanto rffo reflante, Et bora formare vn quelito dicendo. 

T re hanno denari dice il primo.lc il fecondo mi da A.delli luoi,&- il terzo 8, io hauerò poi vol- 
tc 1 t~j- tanto, quanto è quclfo che reità in tutto a loro, Dice il fecondo.fe il terzo mi da »o. do 
Tuoi, s, il primo 40. 10 hauerò poi volre i T -|. tanto, quanto è quello che refta in fomma a loro. 
Dice il terzo. le il primo mi da 80.de fuoi,& il fccond 024 .iohaueròpoi volte 1 jJ tinto, quan- 
to è quello, che reità a loro, Si domanda quanto ha ciafcuno de tre compagni. 6 
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da t fi forma per il prim ' d. < 5 .& 8. fa 14. 

"di iTT’ lì forma per il fecondo * J- 20.8t40.faA0. 
da ia |. riforma pcr il terzo , l 80. &■ 14 fi 1 04. 
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ficaua 1 

refta 1 \ partitore 
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Fa 1 5 S.auertimcntOii: c quanto hanno fra tutti tre. 


Dclli totali fcu. ijS.ha t 
11 primo li -J-p. manco 74.' 

cioè ios.mcn i4.cheé88. 
Il fecondo li -S-E. manco 60. 

cioè S8 men «o. choc 18. 

Il terzo li 7 -E. manco 104. 
cioè 146.n1. los. che è 44- 


Notifi che il primo rotto i . 8: coli gli altri fi può formare facilmente fenza fare prima il 
rotto che habbi pernumeratorc l i -J J-. & per denominatore idi piu, cioè 1’; ’ . che fi 
da ridurpoi arottoordinarioche breueméte (ì può dire t-i-’-.fonoji.sS.efimidel che il» -£■ -i-. 
5 i.fi pona fop.ad vnariga p numeratore,edifotto per denominatore fi poua la fomma di quello 
5 i.con il 28 dcnominatore del -• i.odel-E-g-.qual fomma è 74 8z fi formari-EA.** P cr forma- 
re il fecondo dallT 4 - ® .diremo i.via j j.fa J5 & 9.fa44.da fcriuerc fopraalla riga pcr numera- 
tore, Et poi 44.8: 3 j.fa 7?.da ponete difot to per denominatore, & fi format i t *-.che c il fecon- 
do, & per trouarc il terzo diremo 12. intiero via 6 (dt nominatore dei!' * ) fa 72. & 1. (»» mura- 
tore de/f-E fa 2} clic è numeratore, quale con (■( denominatore dell'—) fa 2 9-che è dcnomu.ato- 
rc,& coli fi haucrà J E.clic è il terzo rotto. 

Onero, Po', oche la forale fomma delti fcu. fia 1 t,& il primo riccuuto che habbi 14. dagi’al- 
*tri liaucrd volte 4 J. quanto il rcftanredegl'altri, chcpoflo cflo reflante 1 . il primo haueria 
* » "ì' -8f P cr òla fomma totale faria s~ J . cioè quando la fomma totale fia 7 " aU'horail rcltan 
-tede dui faria & quello che hauerì il primo faria -f t. o fogliamo dire fchiuandoi rotti, 
quando la fomma totaleifuflc 79.il r eftancc de dui faria 28. St il primoliauqpiaj t .ma noi voglia- 
'* ■ Rcg. C mo 


Digitized by Google 



f o 

mo che la Commi rotalefia t »,però il refl-ante de dui fari * il primo (mirri -fi. 4. onde 

atlantiche riceuefle il 1 4.da glabri dui egli hauti -ì ' c ,+.m. 14 per fiche li conclude, che il pri- 
mo ha tj- ^ .co m. 14 quando la fomma totale di quinto hanno rotti tre fta 1.+. I) Iccnndo quan- 
do riceua io.dal terzo, * «o.dal primo, cioè 80 in nitro limerà volte.,— di tinello che retta 1 » 
gli altri dui. onde fe poniamo recargli t.eglihaucra i-ffcicit— o per fchiuare il rotto fcpo 
neremo Tettargli 3 5. il fecondo hauerà 44 & in rutto luucriano 79. pe fiche ilfefcondo hauerali 
44.79.e(imi del tutto, ma erto tutto è polito 1. *. però haueria -~-t. tonde au*nrt che riffhelfe il 

10 liane, i * — co.men 70. Et per il terzo riceuuto che egli hibbiSO. dal primo,* 14. dal fecon- 
do, cioè 104,11 tuttohauerà volte 1 i-£-.canto,quanto è quello che retta a gl'alrri dui, però le elfo 
reftanrefìa t.eglihauerd 1 — ,0 vogliamo dire le etto tettante lì a 6 egli Intieri 7» * intatto ha 
ueriano 7» perilcheil terzo haucriali4- ’ . del tutto,* perche elio tutto è pollo edere ico egli 
haueria-~i-.co.ondeauanci,chericeua fi i04.hauea ’-J-.co.men 104. Et coli giudicialmente 
Tappiamo che il primo ha ’ -A-.co.men 14. Il fecondo -i. ♦ .co.men «o. * il terzo ] A . co. m. 104, 
Onde in fomma il tutto (aria 1-} “-.co men 178.1111 é porto effert 1. co. per òdio i-f-J.eo.mcn-> 

-1 j8.è eguale ad i.cu& accomodata laequarione il “coi cgttalea 178 cioe-^-’jj co eguale a 
Ì78.cioe i.CO.egualca 1 58 (che 1 9 .numeratore tn ipS.entr.t'i.vo/lr foqtuHn. moltiplicalo per 
7 9. denominatore f.t \}t.) onde la co. vale 158. & però la fomma de fcu. dclli tre compagni po- 
lla i.eo.farà ij8.de qualijhauendo il primo A-A-co.mcn 14.II fecondo * J .co.men nò. Et il tor- 
to y-j-.co men 104.(0 beogni , £ -co. importai, entrlnió i.vo/teil 79 in 1 fi.) fili haue ranno 
io» .men 14.Et88.men 6o.& 14 «.men 104. cioè fi primo 8 8. il fecondo j 8.& n terzo 4». 

Ma per formare quelito , che polla realmente accadere , a r cora lei za hauere ad appoflare i 
numeri come fi fece nel quelito antecedente.noi ci fingeremo rami rotti tacili da fonimare infic- 
ine quanto è il numero delle perfonc che vogliamo che interuerghino nel quelito, & che anco la 
fomma di quefei rotti fia numero intiero, o babbi per rotto vn rocto facile , cioè il dcoonv ,',-o- 
re del quale fia numero piccolo * che fia parte facile di fcu.o altra moneta che (iadoprt ne 1 ql» - 
to, acciò che fi poffa realmente pigliare dia parte dello (cu in moneta vfitata.Hor Ira che lcpcr- 
fone fi ponanoeffere ,i.& però 1 rotti 1 1 & fiano liabcdefghilmn; delti quali 1140. c deno- 
minatore comune , & il *40 efimoè parte reale di fcu. quale, valendo lo feudo lire 4. cioè bolo- 
gnini ao.cioe quattrini 480 importa quat ». Diqncfti ix.rOm la lomma è 9— A- J .dalla quale 
cauatol’i.che lempre perregolalicauarefta 8 i J J .che c tempre partitore della (òmtnadelli 
numeri tutti de feudi che eiafeuno rtccuc,oda vn loto de gli altri Tene hauerà a fufficie'iza.o da 
molti di loro. oda furti loro, o egualmente, o inegualmente a beneplacito pure che polla coeue- 
mrti Oleica fomma . .1 leu. potrà mo ponerfi tale che 1! partitore 8—-’ -l.ciie-i-2— |--à .ventri al 
cun numero prec. fc di voi te. che Icnz’altra fatica entrando egli in ryJ7.lignificacodal tuo nume 
ratorc, volte 140. firmficatopoidàl fuo denominatore; queito aiicrnnrnto 140. potrà clfere il 
numero del li fcudi.che hanno fra tutti li i». compagni, quando la fomma di tutti i nceueri (ìà il 
l»T7. fuppofto. Et fe fingeifimo partire alcun numero moltiphce al 1 y 57. poniamo 9785. a lui 
auintupiod auenimcnto (aria ancora fimilmcntc quintuplo al 240. &peròfaria 1200. & coli la 
lomma de fcu. chetili nceuerianoal modo detto farla 9 78 j. Et il nùmerode fcu. che elfihaue- 
rjano fra tutti farla il 1 100. Quando anco fi volelfe che il nùmerode feud cheli '2. compagni 
haueffero in tutto ftilfe non vn numero femplicemcnte moltiphce al 240 ma che li hauclfe qual 
fi fogli propo-rionc la medefma proportione anco doucria poi h-ucreil numerodclladomma 
delcudi.cheeffiriceudTeroal 1957. Et peto fe la leu ma de feudi <ht habbji.o fra tutti lia 120. 
o«o.o 180, o }oo, o 600,0 r 20. o j 3 o. o altro eh— per denominatore defila proportene loro al 
a 40 hinno J ,0 J ,0 -J-,0 i^->o 2-^,0 1 ,0 1 J-.o altro, allhora il numero della lomma deul leu. 
cheefli Joueflcro riccuere,* che va partito per il ' -r+ -5- perderiuarneneH'auenimentoil no 
o 60,0 fcguenti,doueria(effn la mede fimo propostone al 1 937. federe »78-J-,o 489-^,° 1 4*? er- 
ti 2446 -j- o 4S92-l-,o 26o9-f,o 2690 J .oaltro.Hor fia che fi pighnoil 1200. perla tóma totale 
dellt fcu. che hanno, * il 9785. perla lomma di tutti i rictuen loro, quale partita perl’8 —A-—, 
nedrue vemrcil 1100. , 

Li numeri mo , o li rotti , o mifti ferirti in forma di rotto , dalli quali ad vno , ad 
mo fi formino li adoprari 1 b , c , d . & feguenti , facilmente fi trouaranno , perche 

11 numeratore poniamo del primo corrifpondente all’ a , farà l ifteflb j , che è numera- 
tore dell a & il denominatore fard la differenza che nell’a e dal numeratore J al deno- 
minatore t, ciociara i.& coli limeremo f. cioej. oche lignifica j , peto fi dirà che il primo 
riceuuroche habbi quello che gli fia dato da glabri hauetà poi j. volte tanto 4 nanto e la fom- 
ma di tutto quello clic refta a gl'akn,E con f lite fio modo crouatetno glaltpi vndici mifti che là 
ranno li pofti in margine . 
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le 


Hora 



r i 

* r Hora pofto che il numero totale delli feudi che hanno fra tutti lia no» , trouaremo median- 
te li rorti a,b,c, & fcguentiquanto babbi ciifcuno dop poche hjbbi riceuutoquellocheglidu- 
■btì gl'altri- poiché il primo douendo poi hauere li j - . del totale noe. hauerd i ooo, che è t>ene f. 
tanti del >o«. che in tutto haueranno poi gl'altri. Il fecondo douendo hauere li J.del uoo.ha- 
•tierà i»vo che fon* 7. tanti del t jo.che fetta a gl'altri, Et coli vedremo che il terrò hauerd 8eo, 
il quarto «oe,8c gl'alrri per ordine 7*0.84.0, 909.880. 1 o»o. 1 100. 1 1 1 t . Ir » jo. Et per vedere, o 
concludere quanto hauea da fe ciafcuno , conuerrd dal fuo numero in cialcuno cauarnt a bene- 
placito quanto ci piaceri, ma di modo che il cauato poi da tutti 1 ». lìa in lemma il 9*7 j. Onde 
Vii! primo j 000 .fe vorremo cauarne 800.il tettante »oo. hauerd da fe il primo. Et fe dal fecondo 
loro, vorremo cauarne 1 ooo.il Tettante 50. hauerd da fe il fecondo . Et coli feguendo potremo 
formare li numeri delli fcu. che hauerd da fe ciafcuno, &: il ntimeio delli ioidi, clic doutrd riccue 
re da gl'altri . Et hora fi potrd formare il quefito dicendo . 
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Sono dodici compagni, ciafcuno delli quali ha ma quantitddi (cudi.Dice il primo.feil fecon- 
do mi la feudi lode tuoi, il terzo jo.il quarto tj.il quinto 1 jo. il Itilo 19 il lei timo lo. l'otta- 
no 7o.ilnono li. li decimo ♦o.l'vndccimo 180 & il duodemo 4 ( cioè fra tutti hdiauofeu. ioe.) 
io all hora hauerò {.tanti di tutto quello che in fomma retta a loro, Dice il fecondo, fe il terzo 
mi da feudi 40 de Tuoi, il quarto M.il quinto j 70.il fello jo il fettimo j o.l'ottzuo 60.il nono ».|1 
decimo 49. l’vndecimo ilo.il duodecimo 4. Oc il primo 1 5 e. (cioè fra tattili diano feudi 1000.) 
io all hora hauerò fette tanti di tutto quello che in tomnu reità a lem, Dice il terzo fe il quarto 
midi fcud.io.de Tuoi, il quinto j 7 J. il lerto ij.il it turno 40 1 ottano 1 0.1! nero io il decimo io. 
l'vndecimo io. il primo ico. il fecondo i j.&il terzo 1 j. {dot fra tutti It diano 7J 9. ) io hauerò 
poi'iil doppio di quello che in fomma retta a tutti loro, Dice il quarto fe il quinto mi da fcu. 170. 
-defuoi.il letto 40.1I fcttimo <o.l ottano 7j.&cialcunode gl altri j. (aor fratutti ìi diano feudo 
jt o.)io hauerò poi tanto quanto è qucilochc in fomma retta a tutti loro, Dice il quinto fe il le- 
ttomi da feudi io.de fuoiiii fettimo 40.1'ottauo 80. il nono io. il decimo 100. l'vndecimo 70. 8c 
ciafcuno de gl'altri i.( noe fra tutti li diano feu. j ) 10 hauerò poi volte 1 J .tanto, quanto è 
quello che in fomma retta a tutti loro. Dice il letto, le il fettimomi da feudi <0. de fuoi.l ottauo 
70.il decimo so.lVnde cimo 180 il primo 160. & il quinto 140. {cioè fra tutti limano /ett.Soo.) 

10 hauerò poi voice »-j-.rantoquùtoc quello che in fomma retta a tutti loro, Dice i) fett.iel’otr. 
mtda lcu.80.de tuoi, il decimo ioo.lvndec. »oo & il pri.100. a c il quinto »6o ( cioè fra tutù li 
diano fcu ido.fto hauerò poi il triplo di tutto quello che in fomma retta a tutti loro. Dice l’ot- 
tauo le il decimo mi da fcu.90.de fuoid'vndecimo ioo.il primo 190. il fecondo 10.il terzo 40 Se 

11 quinto 1 jo.f eioi fra tutti li diano fcu.ioo.) io hauerò poi volte i^-.tanto,quito è quello, che 
in fornirà retta a tutti loro. Dice il nono, le il decimo mi da fcu. 100.de fuoi.l undecimo jco.il pri 
no »oo il quinto jjo.il fello 30. il fettimo jo. & l'ottauo 70. {cioè fra tutti li di ano Jcu. / ooo.) 

10 hauerò poi volte J y. tanto, quanto è quello, che in fomma retta a tutti loro Dice il decimo, fe 
rvndecimomidafcu.180.de Tuoi, il primo joo.il fecondo jo.iltcrzojo.il quinto j70.il fello io 

11 fettimo éo.Sc l'ottauo 80 .{tittfra tutti U diano fcu.ioo o.)io hauerò poi volte 1 1 .tanto qnan 
to c in fomma quello che retta a tutti loro, Dice l'vndecimo, fe il primo mi da feudi ioo.de fooi. 
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il fecondo fo. il terzo 5 e. it quinto J7 y. il fello 40. il fettimo <0. l'ottauoSo. &ildecirno7°* 
-(eroe h diane feudi 1)2 5 fra tulli) io haucrò poi 1 j. volte tanto, quanto è la fomma di quello, 
jtftaa rutti loro Dice il duodecimo. (e il primo mi da feu 100.de iùoi.il fecondo 5 o,il terzo 40» 
il quarto ao.il quinto j 7c.il lofio 40. il fettimo 60. l'ottauo 80. il nono 1 5. & il decimo 7 o, (cioè 
fra tutti It diano feudi $4; hauerò poi volte 3 * .tanto, quanto e la (ominidi quello, che reità 
a tutti loro.Sidom.tndj quanti feudi ha ciafcunodeilì n.compagni. t 

. Et fe il quelito tulle foto in dui, dicendo. Dui hanno denari, dice il primo fe il fecondo mi da J. 
de lùoMo hauerò dui taut i, oil doppio di quello che reità a lui . Dice il fecondo, feti pruno mi 
da a), de fuoi io ancora hauerò il doppio di quello che reità a lui. Si domanda quaijtohf^, 
ciafcuno. i ■ .• • < e-. . , t 

Noi potiamo in molti modi trouarlo » Clic ponendo che il primo babbi i.t. riceuendo 1, H 
fecondo hauera 1. 1. p. j. ti quello deue eflcre il doppio di quello eh? rella al fecondo dunque!* 
rella -j-. tp. pelò liauea di piu il j .dato, cioè hauea -j- r-P- 4 J .Hora elio fecondo rìécuen- 
dodal primo 13. haueri -±-. r.p. 17. -E. che fard doppia aH'i.t.rir.ij. che rella al primo, onde ^ .4 
^.H-d-i-egnalea i.r.mij.cioc j« i.ècgualea * però la 4. vale 41». & quello ha il pruno. 
.Et il fecondo che hauea i.t.p.4- -J .haueri »4-r P-4 -jr- *?• ; .. .' r i f 

Ouero li può ponete che il primo habbi 1.4.& /fecondo tlquantiti.chcdattM. al primo li ro- 
lla i.q.m.}. alche i.+ p,j.chehaucràil primo è doppio, però i.+ jj. i-E. è eguale a t.q.rinj.cioe 
— .+.p.4-J| ,cegnalead i.qu.ondela q. vale -E. 4. p. 4-E.'& quello ila il fecondo, quand&U purao 
habbi 1.4. Et poifcguirecomcdi fopra. Ouero mediante la regola data. 

La fomma delli 

Il primo haueri due tanti riceuuto 3. però il Tuo' rotto c -J- &i!numc }.. 13& 3. cioè i«. 

Il fecon. haueri 1. tanti ri ce uu to r j . peto il fin» roteo c /.& il num.c a> . c l’ J .del totale 

la fornata c 1-^- Con mo è>(. < 7^. c i ve hàno tra 
t . lìcatia 1 dapaitireper • ambidui*& lai* 

_ ’ per partitore retta -I7 . 1‘ ne vie - difterenzade aj 

■ . ne 78. che è & t.eladiftercn 

quanto hanno fra rutti dui.tìi 78. il primi» haueri li -j-. manco } .cioè 49. Sé za loro ondeeifi 

il fec-li j manco aj. cioè »j. * fono ». numeri'. 

che in fomma fa 

no 78. & per differenza hanno lo.però lì trouano facilmente cauindo le.da 78-St la mita del re- 
ftantc 1 8. cioè » 9. fari rvrio,& ao.di pili, cioè 49/ari l'altro. 

Si vede mo che ladifterenza de denaridi dodici compagni in limili cali è fempre l’iftcffo »<*. 
che è differenzi delli j.& 33. che domandano Et chef vno ha il doppio di 1 J.& }. di più, cioè 49 
Et l’alrroha il doppio del j.& 33. di più, cioè 39- Ne fpccularemo mola caufa,St intanto la rego- 
la facile fard quella . Quando li dui compagni il primo riceuendo vn numero A, poniamo 7 dal 
fecondo hibbiapoi 1 tanti di quello che rella al lecondo. Et che (imiirnence il fecondo ritenen- 
do vn num. li. poniamo J.dal primo, habbia il doppio di quello che rella al primo All’hora il dop 
pio di B.cioc 10.& A 7-di più, cioè 1 7.haueri il primo. Et il doppio di A, cioè 14. & B.j.di più, 
cioè 1 ^Iutieri il fecondo. Et la loro differenza è il i.ifteffo.cheè differenza di A,& B. 

Mala cauli che habbiamo detto di fpeculamecfitcilcda conofcere , che primamente fcdel 
totale 78. o altra quantità il primo ha li -5-. manco 3. Et il fecondo nc ha li ifteflS J . manco 33. 
egli viene ad hauere manco del primo tanto , quanto importa la differenza di 33. a 3 , cioè ao. 
Cioè fe ti primo ha j. manco di 5 t,&il fecondo non folo 3 .ma 13. manco dcllilldTo 5 a. c chiaro 
che ha manco del primo quel »o. in che il fuo mancamento 33. è maggiore del folo 3. mancamen 
to del primo. _ > 

Ancora perche operando fecondo la data regola vniuerfalc il 78. totale nafee dal partire il 
iS.fommadcl ! le 13 . cioè dal moltiplicare il 16. per 3. (che fa Ti. ) & diedi quello 78 .per 
eiafeu.10 poi delli a. compagni fi piglia li -^.perche ogni -j-.in-.porta il 26.I1 •} .importati il dop- 
pio del m,cioè a. volte a j.& a volte 3. ma perche il primo non ha inrterau'cnceii -J-.di 78. cioè le 
a. volte ì 6 o vogliamo dire le a. volte aj.& 1. due volte 3. ma 3. di maivo.egli perciò viene ad 
hauere i.voltc2i-& t.voltafoloil i-cioe 46.&- ».chc fa 49 pertiche quello 49-ii troua giongen- 
do 3.al doppio di i3. Et Umilmente perche il fecondo non ha intieramente li -,'-.di 78. cioè le -a. 
volte ais.o vogliamo dire le i. volte 3 j.& 1. voi te 3. ma a |. di manco, egli (lercio viene ad hauere 
«.volte 3<& 1. volta folo il a3.cioc 6 . Se 33. che fa J9-pcrilche quello 1 9. fi troua giongcndo 13. al 
doppio di 3. 

Et fcil primo domandaffe 9. Se il fecondo 4 9. il doppio di quello 44. che domanda il fecondo 
con p.di piu.cioc io7.haueri i!.primo.Ecil doppio di 9-clic domandati primocon 49-di piu.cioc 

67 . 
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6 ;.haueria il fecondo, & fra ambidui hitleriano 1 74.ftutncro ché (ì parte per 3 . in intieri cofi pre 
io accioche il fuo | .cioè J8. habbi il fccondodatochc hauerial primo quello che domanda, ite 
^the elio primo habbi poi il doppio di detto 58. cioè li -f. del totale 174. elicè 116. Etpotiamo 
ano fingere che il primo habbi,o che dia al fecondo, onero il fecondo babbi, o dia al primo quel- 
lo che ci pare.poniamo che il primo domandi 70, per hauerpoi 1 16. che coli ha lui ilfccon 

«io ìinneràil retto iiroa 174. clic c 1 zH. ( ai! quale dato 70. a! primo li re Ila 5 J. dtlcbt il 1 16.Ì 
doppio come fi dice) mahancndo il primo 4 0. non può dare cola tale che li redi j8. peròbifogna 
poncrc che egli habbipiudi 58. accioche dando qualche cola al fecondo lirefti anco 58, hora_, 
Labbia J7.chc cofi li retta rj ;8.dando i.& il lecor.do liaueri il redo lino ai 7 «.cioè 1 1 5. che con 
l'i datali dal primo tari 1 1 «.doppio al j8.chereftardalpr. di qfto 1 1 j. acciò li redi ioio 5 8.có . 
verri cauarnc ; /.da dare al primo, che ha jy.Se coli haucripoi 1 1 6. doppio al 5 8. che reftari al 
fecondo.Onde (ormando il quelito fi diri . 

* Dui hanno denari, dice il primo, Se il fecondo mi da 47. de fuoi io iutiero dui tanti di quello, 
che reità a lui, Die: il fecondo le il primo mi da i.de fuoi 10 ancora haucrò ». tanti di quello che 
reità a lui. fi domanda quanto ha ciafcuno di loro. 

Onde il doppio di . che domanda il fecondo con j 7.di piu che domanda il primo, cioè 57. Iu- 
tiera il primo , St il doppio di 57. che domanda il primo con 1 1. di piu che domanda il fecondo, 
cioè 1 ij.hauerdiliecondo,Sdalorodttlcrc«za jtì.èl filettò jé.cheèdulerenzadcili i.& >7.che 
etti domandano. 

Ancori prefovn numero diuifibile per 4. poniamo 1+4, che ne viene }«. fe fingeremo che di 
dui compagni l'vno dato qualche cofaaii ai^ro li redi J6.& l’altro babbi 108 che gli è triplo po 
tremo formare vn’altro quelito, nel quale l’vno di efll,& Ila il primo dando qualche troia li rclli 
3 6 bora habbi 41. che dando 7. li reftard il 3 6- Il fecondo poi hauerà il retto del 144. cioè ioi.8c 
acciò li retti jC.douerdd tre 6j.Ee pc oli , ocra dire, Dui hanno denari, dice il primole il feeoa 
do mi da iJj.dc fuoi io haucrò j .tanti di quello eh; reità a lui,Dice il fecondo, fc il primo mi da_» 
7. de fuoi, 10 ancora haucrò j. tanti di quello che rcitaa lui. Si domanda quanto ha cùfica- 

no di loro. , ... _ ... 

Qui la differenza di 7- a 6J. è j8.& però fard la differenza del roi.del fecondo al +} .del pri- 
mo. A aco; a 7 .Se 6J-in fòmma fanno 7t.Sc il doppio,cioc ». tanti (che è 1. manco di j. tanti ròi_, 
boxerà?' vr.o rifpetto al rei tante dell'altro. ) c 144. quale è la fomma de denari d ambidui, onde 
conuienc diuidcre 1 44. in due parti che (uno digerenti in j*. però l’rna fard la miti di 1 44- piu 
la miti di JS. & l'altra la miti di 144. manco la mici di 5 8. cioè 71. p. 17.ai7t-m.17. Che fono 
JOI.&4J. 

Ancora domandi il primo J 7 Si il fecondo 3. Se ciafcuno poi habbi il triplp di quello che reità 
al compagno. 

} 7 8. ladilférenzaè 17. 

La la fommac4J.il doppio c 70 cauatone »9.differenza retta 61. però la miti cioè jaf.ha il pri 
mo.St il retto (ino a 70. ( che è lo fomenti di quello che hanno fra ambidui Jcioe j7-f ha il fecondo. 

Perche fecondo che infegna la Regola la iomma 4J. lìparte per \ . che dal 1- lignificato 
dal triplo in ciafcuno de dui compagni fi forma ^-.&^-.che fòmmati inficine fanno t-f .dal qua 
le cauato l’t. per regola retta J .con il quale li parte 4 5. lemma detta detti j7.Sc 8. che fi domati 
dano,Sc ne viene »o che è la fomma detti denari d’ ambidui i compagni . 

Et fe dictlfcrod’haucreciafcund’efii volte j-f. tanto quanto è quello clic retta al compagno 
rieeuuto li j y.Sc 8.chc fanno 4 j.AII'hora con il 3 -f .che è -f.fi taria -f & ’ . che in fomma fanno 

— * & cauatone i. retta -f con il quale fi parte il 4J. che ne viene 7- volte 7. ciac 8 i.ch: èquanco 

hanno fra ambidui, ma la_, 

JJ ji 5 JJ 06 differenza loro cladiftèrcii 

lìgiunge 8 ficana 8 ficauaj7 37.figiunge za filetta da 82 17. cioè » 7- 

ta 63 retta 18 retta 18 faéj che evolte onde canàio dalla fomma 

- Che èVolte j-f.il 18 3 ’ .il 18. 8 i.Si dal tettante Ji.la mi- 

ti »<3. luuerd quello clic do 

manda il j7.maggiore,& il reftoall’S t.cioe j 5. hauerà l’altro che domanda l'8. minore . 

Etfe bene accioche gli Studenti fi faceino efperti nelle opera rioni limili, douc fi pofiòno ado- 
prarc le 4, le quantità, le q.di quantità, &c.Et che ancora di mano in mano vadano accomodan- 
do l’intelletto alla inuentionc fi è fcritto molto.fi podi ancora conlìderare. Che le alcun nume- 
ro di fcu. o altro Ila da diuiderlì in molte perfone conuicnechcli rotti che moflrano qual parte 
deua hauerc ciafcuno d'effiad vnoad vnogiontipoi inficine formino in ibmma la vniti, fignifi- 
j«atc il tutto totale, o numero di fcu.prciò da diuidcre, cioè che fe quelli che hanno da diuidcre 
Rcg. ‘ D fra 
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fra loro il riporto (urterò poniamo ♦,& che i! primo doucrte hauere r 4 -.il fe e.li -J .& il ter.li -f-. 
conucrria poi che il quar.di neceffità h lucltc la parte lignificata da! rotto clic lì trom a cauare la 
fom-detli j. rotti detti cioè -A-l.della vniti totale, cioè da i.St è f-A.pòcóuerriadire Se iljquar. 
li i A. che dicédofi douerne hauere folo poniamo li -f -f. perche quello in fomma con gl altri rat 
ti non forma la vniti intiera ma folo -*- all’hora non h vcrria a pigliare il totale numcro.o vni- 
ti diuidend.a.dt però ve ne rellaria qualche parte, ilche non è a propofitojfcc dicendoli e fio quar- 
to douerne hauere poniamo li -^--'-.perche quello con gl'altri rotti fa * ° . che fupera la vniti, 
non vi faria tanto nel totale numtroda diuidcre che prefenc gl'altri le parti dette ne reftalfe^ 
poi anco li i- J-. per il quarto. Ptrilchcfivcde che nel primo calò quando la fomma delti rotti 
detti g-. ' -A.non arriua alla vnitd(che fa lòlo -f * . ) all'hora per pigiare tutto il numero 
proposto diuidcndo conti iene che alcuno delli 4. compagni, odui.o tre. o rutti quattro, piglino 
di piu oltre la parte del numero diuidendo lignificata dal fuo rotto , qualche nume! oche venga 
a fupplire illi 7 -t-.del numero propollo che manca al per arriuare alla vniti, che perciò di 

cendoli il primo deue hauere f'-.dcl numero diuidendo(quale anco lia incognito) & 3 . di piu, il 
fecondoli -f.c 5.1(1 piu. &, il terrò li J &7 di piu,Sr ilquar.fi-A-A.8r lodi piu;perchc quelli qnac 
tro rotti fanno f \ .conuienechc il redo fino alla vniti,cioe li , -A.o vogliamo dire l'—v-ficò- 
tenghinelh S,h 7 ,i i o. di piu che oltre alli rotti lì danno alti quattro compagni , Ht perche elfi 
j , j .7, 1 o.in fomma tanno 1 3 .quello »f. Tarili y-f.o 1 ' T -A. del numero dtuidendo, però egli fa- 
rà «o.Cher-i-.piu j.periPprimo.c 78.fi -| .piu j.per il fecondo, lo 10 105.fi -j-P iu t- per il terrò 
fono 175i.Ec li f-i.piu 10 perii quarto fono 91. f. che in tutto fanno 45 o.come Infogna; Et le 
hauclfimodctto.d'vnaquantiridifcu.dadiuidercfra 4.compagri,il primo deue haucrnel * ac 
I .di piu.il fecondo li -f.ma4.dimanc0.Il terzo fi ■— .manco ?.Ec il quarto fi -A.f.& 1 t dipiuUl- 
l’hora perche j-conife.4-con m.?. &coop. t». fa 15. di. n. cioè a.conuerria che quello 1. ruffe li 
Ty-° l’t -g-del numero da dmidere, che manca alla fomma delli quattro rotti per arriuare alla 
amiti, onde fe 1 '— £ .è ».H numero totale diuidendo fari 1 n. & le quattro parti faranno», p j.Ee 
8.m.4.Et 1 j-i.m.y le 6-f. p. ix. cioè 9.4.4-A.Sc 18 A.che formano il totale 3 6. 

Che fe fi quattro rotti fuperaffero la vniti conuerriaclie la fomma delli numet i accompagna 
tilifuffeih, acciochc ella importafTe nel nura. diuidendo quella parte , in che la vniti fulfe fupe- 

raca che dicendoli d'vna quantità di di icu.da di 
■iderfi lira 4. compagni , il primo deue hjuernt» 
•A- ito 1 ' ‘ .il fecondo li J .piu 1 0.1I terzo li -f .& il quar 

-i. piu la. jo tol' | .manco 14 , perche la fomma delli quattro 

4 - 40 rotti è 1 , 4 ’ . quello T J -5-. in eh: ella fupera 

menti. log la vniti, fari contenuto nel m 6 fomma di to.di. 

, 45 i6che è con fi rotti, cioè 6. fari fi T J 4 - del nu- 

mero diuidendo, però egli fari i5 T ^-.Erlequac 
4 , tro patri faranno 4 v -|- Et 5-i-f -piu ie.& 15 4 -A 
. — & 6-A-f.1h.16 ma perche quella quarta parte no 

può Ilare coli, che ella lignificarla, o farla men 9. 
A -A. quando il quelito tulle pure propofio coli, 
egli faria imponibile, o infolubile ; Sipotriabene accomodare (minuendo a bailanza il numero 
1 6 che è m.& farro efferc poniamo 6 . cioè m; maconuerria leuarc il p. 10. dicendo che il primo 
deue hauere 1 ’ * .111 fecondo fi -A. Il terzo fi -A. tc il quarto l' f . di. 6 & eoli il 6 ,ehe faria pure li 
-A-?., del numero diuidendo ci mollraria elio diuidendo douere tflé' e il detto a 55-5-- Et lc^ 
quattro parti effere 4 4 J .& 5-f- ,[ .& ♦ fjche fanr.o 15 * -f. numero dtuiden- 

docome bifogna . 

Finalmente per inoltrare di doue anco può deriuare il modo facile da rifoluere i quefiri fupe- 
riori, poniamo il pollo a carte 7,dclli x». compagni, conliierili che feil primo riceuuto che hab- 
biada gl'altri fcu.8oo.haueri 5. tanti di quello che in fomma retta a gl’altri, egli verri ad haue- 
re li -A, di tutto quello che hanno fra tutti elfi 1 x.Et per la medefima ragionino caufa il fecondo 
riceuuto che habbia iooo.haucràli di tutto quel foche hanno fra tutti elfi i ». Etil terzo ha- 
ueri li f.fimilmentedel tutto II quartol'-f.U quinto li -f. Il fello fi -, -A. Il fettimoli-A L’otra- 
uo fi -A-f.il nono fi j-A.ll decimo fi J A-.L'vndecirr.o I i -j~i . Et il duodecimo fi -}-£-• Et perche 
fenon riceueffe alcuno delli 1 a.cópagni cofa alcuna, all'hora la fomma di tutto quello che hauef 
fero ciafeuno di loro,faria in rutto apunto il numero diuidendo, & perciòli rotti, ©parti che ha- 
uclfero d’erto tutto giunti inlìeme formariano a punto la vnita , fi vede che quando la fomma , 
d’erti rotti tutti fupcri la vnita è ncceffario che quello fupcramento auuenga per caufa delli nn- 
mcri che elfi riceuono oltre atti loro propri;. Onde fc la fomma de rotti loro luffe *. che fupera 



tf 

la vnin forale in vn'atrra vnita , eomierria che queft'aftra vnfra fi conteneffe nella Comma detti 
numeri de denari che rieeuono fra tutti , però fe la Comma detti numeri futTe poniamo 100 que- 
llo i oo. importarla vnaVnita detta, & perciò et moflraria anco che i oo.ftifle la Comma delti lai- 
di, che h.iutdero Ira tutcì.Onde Umilmente te la Comma de rotti Calte poniamo j-i-che Cupera la 
vnita in »-i- . quello t J . moftraria che la Comma delti numeri de denari che rieeuono contiene.» 
quelle vnic »-C. & clic perciò Riffe volte a-~. tanto , quanto è la Comma de denari che hanno fra 
tutti, pertiche partito hora il 100. che (upponiamo edere la tomma del numero de denari, che^ 
rieeuono per quelto i-j- , che ne viene 40. elfo 40. Caria il valore de Ila Cola vnira, & perciò Caria 
il numero de'dcnari che h i ueffero fra tutti loro, Calche fi viene a conoCccre che la Regola da 
trouare quanto è il numciode denari cht hanno fra tutu può edere qoefta . Calla tomma dell! 
rotti che moli ranola parte eh: hauera eia feuno della total Comma di quanto hanno Ira tutti ri- 
ccuuto che hauera quel numero de denari che domanda, fi caui la vntta.cioe 1. & con il rifrante 
lì pana la Comma de denari che fra tutti domandano, che l'auem mento Cara la Comma de denari, 
che hanno fra turti ; Cella quale per ciafcuno d'elfi prefa la parte lignificata dal Cuo rotto, & poi 
cauatonc quel numero di denari che domanda,o vogliamo dire che riceutra da glabri, il rcltaa 
te Cara quello che egli hauera da fe . 

Et qui terminiamo lo Ccriuere fatto difordinacamenre certo con varij interinili, fra le molte 
anguille, CpeCellraordiiiarie , rubbamenti, & infirmiti pericuIofc,che con ma debolezza Itraor- 
dinaria mi hanno fempre afflit to.N.S.Dio eterno onnipotente mifericordiofaméte mi facci gra- 
fia di liberarmene in tutto, & tare che io operi fempre a gloria di S.C Macfti . 

Hora per far cofa grata alli Studenti defìderofi d'acquiftare intiera intelli- 
genza in molte cofè di (peculatione fi (cguirà aponerc 
il feguente dilcorfo. 

4^ V E S I T O. 

N O ha lire too.St vuol fpender'ein 100. Animali Fagiani a lire j.I’vno, Perdici 
3 lire i. 1 vna, & Tordi a Ioidi 1. i'vno, fi domanda quanti vecchi piglierà 
d'ognt forte. 

Noi riduc.ndo il Quelito in aferarto vediamo che qnefto può lignificare il 
dirli. Uiuidafi 100. num de gl'Vccelli in j. parti t ili eh: I vna A moltiplicata 
per j.laBper i,& laC.per , — numeri delle lire valore delle 1. forti d'animali, 
&li j prodotti gionti infieme la Comma Ita 1 00. numero delle lire. ( n de perche vna di quefte 1. 
parti a moltiplicarla per i.il piodotto è il numero iltefio della mcdefim 1 parte, attenderemo al- 
l’alcre due,& fetuendoci della 6da feorta dell'Algebra poneremo I.1A iffere 1. 4 che moltipli- 
cata per j.fa j .* & la C.i. quantica, che moltiplicata per — fa ~-' 0 ■ quantità che gionti infic- 
ine eflt dui prodotti fanco ja.p. T J .quantità, & fono eguali. alla iomma delle due parri A, & C 
cioè a i.t-.p. r. quantità, pero +.+ fono eguali a-ì- J .quantica, perilthe 1. quantità importa4 T ~- 
+ dalche (i conofce la proportione che deue hauere il numero della parte A, al numero della 
parte C, vedendo che quando A fia 1. e. cioè i.laC.doucri edere 4-4--+, cioè 4 , ma perche 
i numeri d’A.& C.che Cono numeri d' Vcelli hanno da edere intieri rluucendo quella proportio- 
ne in intieri minimi cflì faranno 1 ».& *0. Et però quando A fia i»,C.douerd edere 80. cioè per 
ogni 19 fagiani fi pigieranno *0 Tordi che fanno 99. &. vagliano lire 91. li Fagiani, & lire 4. li 
Tordi, che fanno 99. lire, onde fi doueri poi pigliare Colo vna Perdici, che compifca il num. delti 
ioo.rcelli,&i! valore delle 100. lire. 

Et quando il numero delti Vccelli & delle lire ftffe piu di 100 fimilmente per ogni 19 Fagia. 
ni fi pigliarcbbe 8o.Tordi,o vna, o pili volte a noflro piacere quando nel numero dato v’cntraf- 
fepiù volte citò 99. Onde volendo fpendere poniamo lire }»o. che fe ne può carni re vna volta, 8c 
anco due volte, & anco j. volte il 99 Potremo anco con tre diuerfe rifpollc dire che fi piglino 19. 
Perdici, *o.Tordi,& il redo fino 3 10, che è ut. Perdice,ouero Fagiani, léo.Tordi, & mPer 

dici.ouero ; 7. Fagiani, i40.Tordi,& ij Perdici. 

E dicendoli cheli Fagiani vaglino I irceli -I’vno, & li Tordi ioidi i-~. I’vno, cioè -j— {- oucro, 
che vanno ij. Tordi alla lira, poneremo l’A. cioè il fagiano edere 1. /.di numero, & il C, cioè il 
Tordo i.quantici,la Comma de prodoctiè 4-j-.*.p.,i^Ecè vgualea i.t.p.iq cioè 3-f.cofe, 

egua- 
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eguale a J^.q.periiche i.q.importa 3. ì-.co.onde quando A, oli Fagiani fiano i.conuienc.chcli 
C.oTordi fiano 3 che ridotti a mimmi intieri fono 4. & 1 j. perù per ogni 1 9. Vcc.fi ì pig la- 
ranm>4. Fagiani, cheimportaGO lire 18.& is Tordi, che importano lire i.&iannolire 19. (Si 
può ancora confiderai ebe d'ogni fagiano il valore, che i lire futura f 1 fto unirò in 3 -J- 

Et nel l ordo che ò lire frj.fc-m.i del 
fno numero ]- * . Onde b;jog>a pigha- 
Fagiani Tordi Perdici re tante volte J * .rbeficei 3 m/i . 

4 *5 81 *’”l [•cioe-x-l.in'~ feioi ai 

5 3 ° 61 in 10 J. entra volte pero conuun 

Iz 4 J 41 pigliare Tordi per ogni Fagiano, 

16 -4 ttot in minomt intieri 'Tordi 13. per 

zo 7 J 5 ogni 4 Fagiani.) Et perche il 19.11V» 

100. numero delle lire. Se de gF Vocili 
' ... che vogliono entra j. volte, li porri 

dare in ciò cinque diuerfe rifpofte, dicendo di fi potranno pigliare 4. Fagiani, ij. Tordi, de S i. 
Perdice.o 8. Fagiani 3 o.Tordi.A <1. Perdici, &c.comc li vede nocaco in margine . 

H dicendoli Si hanno Ducatoni ?o. & lì vogliono (pendere in yo. Animaii vini, che fono A a 
Ducatoni i-D.l'vno B.a 3 per a.Oucatonif cioè aDacatom -i-.l'vno)* C.a Carlini 14. l'vno, che 
ilDucatoneè 17'CarlinCiatpeiùa J *. di Ducatonel'vno.ySidomanda quanti animali li piglia 
ri per forte. 

Ponoche fi pigli 1 Ai 5 t 1 B che vaieranno t-J- A, p,-|-.B, & perche il numero dclli Ducatoni 
deue tlfere eguale al numero dclli Animali, qual numero dclu Animali hora è 1 A piu L - in cam 
biod’l.t.piu i.quaii:icà,clieanoi(laildargiichelegnocipare;hiueremoz J. A, piu ’ ,B, 
eguale a i.A.piu 1 J 3 cioè i-d- A,eguale a-|- i> & però 1 B vaie 4 ‘ A, cioè per ogni A eunuci la- 
mente filpìgliari 4 |-.B,che in mimmi intieri per ogni » A,larannoy.B,ciiein tuttoiono 3 i.Aui 
m. : !i&. vogliono 5 . & 4 fanno 11.Ducatomfim1lme.1tc. 

£t venendo alh C , che pure fi adoprano co 1 11 A ( cioè fi pigi :a vno di quelli che vale manco 
d'vna moneta che hora c li Ducatouc con vno di quehichc vaie piu d'vn.i dclliBeflc njoneto) 
pono che fi piglino 1AA1 C»che vaieranno z— A, A J * ) Celie quelli numeri hora fi ..copra- 
no inaili acro; Se però tono eguali ad 1 A piu i.t,,a.con liniueri 1-!- A, eguale a T ’-.C Et que- 
lli fono dui . u connatamente che moltiplicato i~ per , 5 . peri J . che tanno 1— *.Sc 
k| ^ . la fontina d tifi prodotti , cioè 1 J ’ . è quanto ta lomma d clìi dui numeri i-C , Se — .che 
anch da e 1 *ì»l die lignificane che per ogni T — . a fi pigiiaflc ì ! .C.ma ridueendoli a mini- 
mi i..tien(fcnza vedere i.C, quanti AIn.(che laria 8 j. perche le , imporrano 8 Ni !-T*ira- 
portiuo8-i-,ai liguficariache per ogni A, che pallai 1. di valore conucrriano 8 -De, che non ar 
riunì C ad 1 .di valore 'che non importajchc lòno 1 ,Sc 17.fidira.che per ogri 1 A, fi piglino 17 
Canali 19. ammali vagiionobene j.& 1 4. cioè 19. Duratoci . Da quello operare fi cono! e che 
coniìderatoi'A.quale vale 1 4 --di più dellafua vniti.A il B,chevalel'o!o F.cioc-f . manco de* a 
fua vuitàrt diri che comerCimencepcr -j-, A,(ì piglino i-f C.fche fanno 1 vaglior.o ’ 1. 

cioè pure 1 Votila perche noi habbiamo bifògno d'intieri ridurremo quella propoi none di J a 
i -L, aiti mimmi i ’ticri.A faranno »,& 9 onde per ogni z.A. fi pigieranno ». B. Ancora coniìde- 
rando i'A , 8t ilC. (che fi B , & il C. nonlèruinano valendo ciaicun defii manco d’i. che perciò 
qual lì vogli numero di B, A di C fuperaria Tempre il numero della fomma dclli loro valori , ne 
meno fonano a propofito quando datemi dclli valellc piud'i)de quali FA, importa 1 ! .piu della 
fua »nicii & il C ~ ...meno della iua vaiti, diremo perciò, che conucrfamente per ogni ^- T . A lì 
piglino !-* C,chc ridotti alti minimi ì.icieri di qucita proportioic faranno per ogni 1A.17.C- £ 
coli Ce per z.A. li pigliano 9. li, A pct altri z.A, 17. C. vediamo che pigliando 4. A. fi pigieranno 
anco 9-B>& t7.C,che in turco fanno jo. Ammali , Se importano 10.& 6, Se 14. cioè 30. Ducatoni. 
E perche quello 3 o.ncl 90.11 umero daco entra 3 .volte triplicarono quelli numeri, Se laranno 1 » 
A, i7.B,& 5 1 .C,che li doucriano pigliare . 

Q_V E S -I T O. 

S I voglionofpcodcre feudi ios in 4.forrid’Animali,che fono Pecore a fcu. [ . l'vna, Capre» 
fcu. .Porci a fcu. i.& Afini a fcu.3. l'vno, & fi vuole che in tutto fiano ioo,animah,lì domai» 
da quanti fenc doueranno-pigliare per forte . 1» 

Quanto alti Porci.che Vagliono fcu. 1 l'vno non occorre farne particolare confidcratione.che 
accomodate l’altre fòrti di prezzo maggiori, & minori d'i. tra loro, il retopcu iàràil numero de 

* Porci, 
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Porci Qni folo gl’Afini vaglionojeiffciuvd cflì puì d't.&4a Pcc.quleirùijo d’i,?4.inco la^Cap'a 
onde conucrrà accomodare gl’Afni,& con le Pecore, & con le C.>nre, & quanto ile Pecore eia- 
feuna valc-J .il cheè-l-.maneodeJl’vnità,Jr l' Alino vale ;}( che è più d' t ini. peròpcr Pecore i. 
fari -l. Alino, che ridotti a intierfnjinimi*,3c i.pcr '.Alino li nig.'uri 4J’ecore 
Et quanto alle Capre afcu.J-.l>na,qugfto è ,ipancojdfH‘vni?i, che paragonato al i.fupcra- 
mento nell'Almo fari come -f .a ì.cioe come da La. it.fc in minimi intieri come da i. a j . ondo 
con i. Alino li pigi lari j.Caprc.Et cofVJpigli.Tndo a. Alini, poti IVflp li pigliali 4. Pecore, & con- 
l'altro }.CaprciPcro d'ogni ^animali di quelle j. forti li ppflòtjo pigliare a. Aliai, & 4-Pccoro» 
& j.Caprefche vagiiono e.t & icipe » Jcu.)E perette il 9. nel reo. dato entra moire volte, li VC7 
de cheil Quelito può haucre molte rifpollc, & primamente ne conofciamo 1 r. perche il y. in_, 
roo.cn tra ii. vol te con auanzo,& è l però quell' 1. feroici a pigliare l Porco quando lì Itano 
prefi 11. volte i.Afini 4.Pecort.& 4 .Capre, cioè tj,,Afmi 44.Pecore.& Caiuc.Èi t i.nnodilio; 
ra conofcrnti fono li feguenti,nc i quali il numero de Porci in ciafcuno ordinatamente varia pc^ 
y.elTgndoil maeeior numero 9 i.dc il minore i-Nelle Pecore varia.ordinatamcnte per4.cllcndq 
il minore 4-& il maggiore 44 Nelli Afìni per i.clfeodo il minore ».& il maggiore ll Etncllc Ca 
pte per ; .elfcndoil minore L& il maggiore . 4M ■ - 
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Et fe (lardo fermo l A fino, & 4. Pecore and a remo variando gl'Afini feguenti, & Caprcfclic^ 
con li Porci faranno as- aniuiali,& vaieranno 9 5. lire ) formaremo gl altri feguenti aa.niodi(chq 
il primo di quelli c il medefmoehn il primo delti Superiori) & in quefti ir numero de Porci va op 
dmaramente variando per t che pecciic quello 4. in ai. numero maggiore de Porci entra volte 
ai.& auanza i.li niodi,o-variationi (òso'i i. & vnodi più,douc il nunor numero de Perci ò i,& 
però fono n. variationi, come anco fi conofce a partire yj.pcr il 4. cilene viene »j.£cauanza 3- 

Alìni 1 

Pecore 4 

Afini , 1 

Capre J 

Porci 91 

d? 1 1 

,'4 4 

i li 14 

3* I» 

47 43 

• E fc anco itando fermo 1. Alino, & 3 Capre, andaremo variando gl' \fìni*Se Pecore feguenti» 
che faranno 9 <.animali.& vaieranno 9 6. lire formaremo gl'al tri feguenti ì g.modifclie il primo 
di quelli è il medefmochc il primo delti fupcriori)&qui il nu.de porci va ordinacamétc variando 
per j. quale entrando in 9 1. volte tS,& auanzando i.le varia rioni tono i?i. & vnodi più.doue il 
numero de Porci c / .come anco fi conofce partendo 96.per 5 .che ne viene 1 auaaza 1* & ftf 
bene è anco i.nell'vltimo de primi modi quello nondimeno che è 11. AGni.4-f Pccore-isCapre, 
& 1. Porco, è differente da quello che c 10. Afini. 76 Pccore.3 . Capre, A l Porco, come anco nel 
num iv.de Porri del primo ordine è differenza, o variationc dal numero 1 2. del fecondo ordine» 
& 1l46.de! primo al 46.de! terzo, & li il.il. 3 Laici fecondo alti lijli idei terzo!; ptrilche 
fin hora vediamo le variationi elfere t t.n.& 1 y.cioe u.in turco, ma reinodene due.perclie la-» 
prima di ciafcuno ideili tre ordini c vna medefma» cioè 1. Afioi, ^Pecore, 3 . Capre, & su. Porco, 
licitano folo ji. variationi. .. 
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Et perche ntl primo modo delle 1 L variationifi ridde che fi arriuana a pigliare ai. A fini ■ * 
Porci i che è il minor numero de Porciiche fi porti haueref effendo le Pecore +4. e le Cairi } }.) 
fe Torremo charirci fe fi porta parta re erto numero di 11. nedi A fini ( fe km poi lo vedremmo nel 
progreffo delli difeorfi nell oltre Tauole 0 modi delle variationi)noi lo potremo ficuramentocer 
care con l'Algebra, che ponendo di edere » 1 ■ Afini, che importano lire « 9 . & foto l Porco che 
è|il minor numero che le ne porta pigliare,* vale lire 1. limeremo in »4. animali dato lire 70. on 
de reftaranno 7«.animali,& lire 10, da fpendere iu erti, cioè in Pecore a lire — . A in Capre a lire 
-J .onde potremo ponere che il numero delle Pecore fia i8.pi.-f. Et delle Capre jS.ifi Le. le loro 
valute fono 19 p. 4 -.f.& i> J . ila fomma è j i-f .fi.-j .e.* è eguale a 3 «.però fi h meri 1. 
-J .p. 4 -. Legnale a nicnte.ilche è imponibile (perche il numero r-L-.l qualche cola fe bene /' ‘ . co. 
fujfe niente, 0 U co.valeffc niente, come occorre ria fe il numero delle cercati, cioè delle pecore fife 
preci/eia miti del 76. cioè & f altro de/leCapre pure }l, cioè eguali fra loro, che cofi tanto 

importarla pi-P t co. quanto }l Ih i.eocbe la co. vaierta o,cioe mente) quella importici liti di l 
eguale a niente non ci chiariree perciò che la domanda fia imponibile, cine che non li 
portano hauere 76 animali tali che vaglino pò. lire; ma ci fa conoicereche imponìbile e la pofi- 
tionc fatta delle Pecore in j8.p.Lì* delle Capre in 1 8 rii i. * cioè c impoflibile che il numero 
delle Pecore fia maggiore del numero delle Capre : onde per chiarirci in tuttodì quello che oc- 
corra conuertendo la pofitiooe, diremo il numero delle Pecore effere |t. rii u. che vaieranno 
19.ri1.-f.* & il num.delle Capre j8. p.i.*. chc vaieranno 1 »-f. pi.t. lalomma fard f i-f .men 
-Jfìfte eguale a io. che hora fard i-f ■ eguale a f . co. Se la co. vale io. perilchc le Pecore polle 
1 8 . iti. 1. *. faranno |8. m. ie. cioè iS.lt le Capre 18. * cofi conofciamo che fi poflono pigliare 
ai. Afini A con erti » 8. Pecore, 48.Capre.fc i.Porco. 

E fe voltflimo vedere fe con li 13. Afini fi poteflero pigliare a.Porci, direflimoli ep. Afini im- 
portano tvfire.fc li». Porci i.Iireiperòefli > 1 .Animali importano lire 7 1 . onde ci rertano lir«_» 
av.d* /pendete in 7f.animali fra Pecore* Capre.che porto il numero delle Pecore lì & delle 
Capre 7 t.ih. i.*fofe ci piactfle delle Pecore i7-f.rii 1 jl* delle Capre 37 ! .p 1 *Qi valori fa 
ranno 4 -. *. Se ij.ih.-j-.t che la fomma i 1 J-P-f-* A però fard eguale a 19 cnchabbiamo, onde 
ti. * lari la * .vaierà afrcha c numero di Pecore porto lì però le Capre faranno 7 j rii. 14+ 
cioè. ! l E coli conofciamo che fi potranno pigliare 1 j . Afini, & 1. Porci, & inficine doucranno ef 
fere »4.Pecore>& J i- Capre. 

Se anco vorremo conofcere fe fi portino pigliare *4. Afini, pure giongendoli almeno 1. Porco. 
faranno ai. animali,* vaieranno 73 lire, onde ci rertaranno Vr lire da fpendere in 7 t.animali fra 
Pecore & Capre, che portoli numero delle Pecore lì* delle Capre 7 5 rii. l±Jc valute loro fa- 
ranno -fi * & 15 tn.-r-».la fomma è M-p.-r-*.* è eguale a » 7 .cioe 4 .*. eguale a ». & la +. vale 
I ». pero fi vede poterli pigliare 1 ».Peeore.& 0 1 .C ipre h luen do con erte li »4 Afini. * LPorco. 
Se anco lì vo^li vedere fe li portino pigliare » 5. Almi,* almeno 1 Porco, che fono 16 Animali,* 
vagliono 7<f. lire, però rertano lire »4-da fpendere in 74. ammali fra Pecore, & Cap-e. paneremo 
il numero delle Pecore(o delle Capre, come ej piacciajcrterc 1. a.* però delle Capre 74 rii i.t. 
le valute loro fono -rìic» 4 - .m. f.Llafommaè »4 j p- f . *. & é eguale a »t cio«-f.p. f. 
eguale a niente ilchc èimpoflibile. 

Et fe diceflimo le Capre effere i.co * le Pecore 74 rii.i co.le valute far/aro' \ .co. & p2_ men 
J co.la fomma è 3 7.ib.4-.co * faria eguale a » 4 .cioe 1 ;. eguale a — . co. Si laco.valeria 78. però 
le Capre porte i.co.fanano 78 .A le Pecore porte 74.1h.LcfLlariar074.rf1 7 Ì. tioeifi -4 il che fa 
bene importa 74 animali che 78.* m- 4 -fa 7 4 * vagliono lire »4 che ai & rii. a. valute loro fan. 
no >4-non fa nondimeno a nortro propofito, & coli confutiamo che realmente non li puòdiriide 
re 74. indueparti tali che moltiplicato l'vna per J . & l'altra per _J .la fomma de prodotti fia... 
folo »4-perche quando anco tutto il 74.fi moltiplicaffe per il minore -f . quello prodorro partane 
a4.eirendo 14. * .ilchefe bene era euideute ho volato farlo deriuate dalle pofìrioni Algf brati* 
che, per fodisfare arti amoreuoli,* ftudiofi principianti, aiti quali le diligenti chiarezze non fo- 
co mai fuperflue . Et coli finalmente fi vede non fi potcrejpigliare n.Afinhma folo > 4 . al pin. 

Ma habbiamo fin qui pollo il numero minore de gl'Afini effere ». ne perciò fiamobenchiarf 
fe fe ne potè flit pigliare 1 .folo, onde per conofcerlo intieramente potremo fingere di pigliare 1. 

folo 




folo A fino, fr eon erto i. folo Porco, che è il numero minore.ehe Cene porti pigliar quelli i. anima 
liTagliono Iire 4.ytrò reftlrianollre 96. di (pendere in 94. fra Pècore , fr Capre', o de quando 
anco (ì volertelo tutte Pecore .che fonodi maggior valore delle Capre) le 98. Pdcore v.rcriai.o 
folo 4p. lire, che è molto minore delie lire 16 che lì vogliono fpehdere , Ma poniamo che (i pi- 
ghafie eoo l’i. A fino ancora 97. Porci che è il maggior nlimero, che fe ne port a pigliare con f 1. 
Alino, che fanno pt.animahfacciò vi porti rellare luogo almeno per 1. cioè per i. Pecora, & t.Ca 
pre) querti 98. animali valcrianolire j.& 97- cioè lire 100. onde non vi reftaria cofa alcuna .il 
che non capropolito. Et pigliando folo 96-Porci, chi con ivAfinoft 97.fr uaglinolire yy.ui re- 
rtaria lire 1 .da fpendere in 1 . a nimali fra Pecore , & Capre.il che fi àede non li poter fare in ani» 
mali intieri, non fi potendo diuidere 1 in parti intiere che iddi tiplidatel'una per & l'altra per 
-f. la Comma de prodotti fia L, & anco fi uede che quando lalire i.fìfpcndeflèm Caprc ,che 4. 
Capre ualeriano erte lire 1. elle Cariano li j/ animali oc ui Cavia alcuna Pecora .E pigliando fi- 
porci uireflarianolirc i.da fpendere tu 4 . animali che quando anco fi pigliaflirorutte Pecore, 
cioè 4- Pecore che Cono del maggior ualore, die le Capre elle Coli) arrioaVuno àlualorè delle I ire 
a. ne li potria pigliare Pecora alcuna, perche non fi arrinarebbe « fpendere le totali lire». Et pi- 
gliandoli Porci 94 onumero minore tanto pio Caria imponìbile il cafoipcrcheil numero delle li- 
re da fpendere Caria piu di quello, che porcile importare il Datore de gi'anifoali da temprarli 
quando anco faflerotutri Pecore , che horafi haueriano lire 1 - da fpendere ih j. animali, che 
fuperano il loro ualore, perche quando anco fuflero j . Pecore elle non uagliono fe non lire 1-^. 
Siamodunque chiari chene gl’Afini non fi puopafljrift numero di *4-ne meco potetfer.e [fi- 
gliare manco di 1 .fr perche con quelli t.ui bifognano 4 Pecore, fr j. Capre, thè in tutto Cono 9. 
a nimah, conofriamo che il maggior numero di porci ohe fi porta hauerei 91 eilendo il minore t 
Et delle pecore il minor mimeroc ♦ frdelle Capre 1 .E coli uediamo con 1. Alibi noni? potere pi 
gliare altroché 4Peoore, j.Caprc,& 41 -Porco. <• r ' 5 t -- 

in altri modi ancora fi potranno uariarc erti io*, animali di ualore di feudi 100. come frgue 
quali fi fono porti ordinatamente, & f# 6e potranno poi deludete quelli che irftfioerfihhiimritt 
kirtnoi m, Odimi ritenendo folo unaloro uariationevche fiati aria da tutte l'àltre . >- 

? .j v U «* f, t 1 1 » : ; . 
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Èrcoli fi potri a fcguirea gl'altri numeri d’Afini, ma fono fuperflui quelli che cofi fi faceffèro, 

6 anco t farti fopraderti (che fi fono porti acciò maggiormente fi renda chiaro; perche rielcono 
li medefimiapu"tochfHì fecero prima cominciando dalle Pecore, che di continuo ( le bene con 
Ordine conuerfo Jcon imedefimi numeri d'Afini fono! medelimi numeri di Porci-che per efem- 
pio celli /j. A finì cominciando dalle Pecore vi fono 7t-74.7}.7*.7 1 naineri di Porci,& hmilmen 
te nelli 4 Arini cominciando dalle Capre vi fono i medelimi t. numeri di Porci 2 i.7i.7t.7+. 75. 
(le bene cominciano qui dal minore 71. & feguono al maggiore 73 .) doue nelli primi al numero 
poniamo 7 j. delli Porci con li * Alini fono i i.Pecore.A 9. Capre. lt nelli fecondi cò detti 7j.por 
ci,8t d.Aftni.lono y.Capre.A 11. Pecore ùmilmente; ne c poiliiiilc murarui il numero delle >Vco 
rc,o Capre;perche fe pigliandoli 71. Porci, 8t A. Afini, che fanno 7». A delti reftanti 1 1. animali 
(hauendo vna volta condurti che fiano ll pecore. & j. Capre ) non li potri poi dire che portino 
effe re poniamo 11. pecore. & 1 «Capre, perche la Capra che U giurge in luogo del la pecora che 
fi leuanon vale tanto quanto la pecora, & però il va ore d’erte 1 i.pfrore.St 10 capre non iaria_. 
quanto il valore delle 1 a. pecore, Se £ capre; pertiche la lonunadcl loro valore con quello dell! 

7 J. porci, Se fi, Almi non arriuariaa leo. Se cofiquantomaggior numero di Capre li uìgiiarte.in 
cambio d'altretanro numerodi pecore, tanto maggiormente ri andana (minuendo erto 1 00. va - 
lore totalefE fc leuandone capre in luogo loro (i pigliarti altretanto numero di pecoresche va- 

f liono più delle capre Jall'hora il totale valore funerana il 1 00 Oaichc ti conolcc anco che lla> 
iliti dill delli A; numeri delle £ forti delli animali , è imponibile a variare poi i dui numeri de_. 
feguenti animali che vna voita li conofce conuemtii; che per riempio. Se pigliando 1. pecore, Se 
«.A fini fi concluda che gl'altri 8 8 animali liano i i.capre.8c fi7.p01 ci; quelli dui numeri mo a_u 
& fi7.fonoinuariabiIi, che non fi può ricambiare alcun porco in capra, ne capra in porco, perche 
effcndofvno animale diuerfodi valore all’altro la lemma del 1 co. valore tocale delli fi 7. porci, 
»i.capre,4.pecore,& Spalmi ancella variarebbe.ne farebbe più 100 ma farebbe piùdi 100. fein 
cambio d'aicuna capra ci furte dato al cun porco, & farebbe manco di ico.fr in ca nibio d'alcuiu. 
porco ci furte diro alcuna capra;E cori hauendo vna volta irdutochc con 7».porci,8i 1 J. capre, 
vi fono 7. Afin i.A g. pecore , fempre che fi veglino erte 70. pecore, Ce Li- capre, non fi potri poi 
pigliare di più altroché li detti 7. Afini, ie • >. pecore, E quello badi . 

Vedremo hora quello che occorrerla (laudo fermo ì.afiniie g.pecorre aggiungendo altri a fi- 
ni, capre, & porci. 

Pecore 8 888*8888 * 8888888 *8888 
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3 é t 1» i! i* >1 li U }0 3 } J t 3 » 4 » 4 * Jl 54 J7 60 6j 6( 

86 ai zi 74 70 64 61 38 54 JO 46 4 » 3 * 34 3 ® té *1 !* 14 1» 6 » 

j . A fini, A li. Pecore . 

Pecore li 1» ix 11 n 11 j» 11 ti 1* 11 li 11 li 11 la 11 11 n n n 
■*•<«>« 333133333333333333333 

Afìni 1 1 3 4 3 6 7 « » io 1 1 li 13 14 1; 16 T7 18 19 10 ri 

Capre 3 6 ? 11 IJ I* »I »4 *7 ?° 33 3« 39 4» 43 48 51 34 57 60 4] 

•'orci 81 77 7 i 69 45 61 iz 53 49 45 4« 37 33 li y »i 17 /3 2 I 1 

• r . ; 

Tuttiquefti.fi trottino fra le variationi gii formate come fi trouariano anco gl'altri che co» 
quell ordine fi andaficro formando, che per efempio nella dalle douc danno fermi 3 .afini & /». 
pecore arriuando al numero di porci 1 ;. vediamo che ha per compagni 45 . capre, & altri zj.afi- 
m.clie fanno 1 » a ini intuito,* però fono ri.pecorc.i 8 alìm.aj.caprc.A a 3 . por ci, onde alla-» 
dalle delti 1 S. alini fra le fiipcrion quando fi peruienedi fopraalliaimì 3. che ha per compagnia 
di lop le n pecore, & poi leguor.o ancora r ialini dinecrifici vi faranno dilotto le 45 . pecore, A 
*i.po ; ti, perche ciiendog illibilicc le due forti d'ammali 1 *. pecore, A 18 , afini.c neceffario, 
che tempre huObino per compagne nell'altre due Ibi ci.lc medclimc 4 |.capre,A a j porci. 

Seguiremo anco a conofcere che auaerrd f ideilo ftando ferino qual fi vogli numero di capro 
& anni ad clic comfpoadenci, & aggiungendo altri alìni, & pecore, A porci. 

< Stando fermi a. Afini, & 6. Capre. 

Capre 666666666666666666 

Afini > I > 1 1 1 1 I I I > 1 > I 1 > 1 1 

Afini 1 > 1 4 1 6 Z 8 » io It I» Ij 14 IJ i* !2 L* 

Pecore 1 8 1 1 14 ao 14 l 8 j i 34 40 44 48 j» J 6 60 64 «8 21 

Porci 87 81 77 74 67 6 » 37 I» tZ fi 37 3* 11 46 Il i* 2 6 

Cht hen fi vede per efempio al rumerò di ja. porci, che hanno per compagn i L.& a. cioè io. 
afini, A anco 12 . pecore, & 4.capre, andando noi nelle prime Clafii al numero de li io.alìni,A per 
uenendodi lotto il numerodi 54 . pecore, vedremo come è neceflàrio che hanno per compagne 
le 6 capre, & ja.pecore.che fono ancora qui. 

Per vedere anco quali fono le variationi egualif eflendoueoe)ne i modi primi diuerfi, attéde- 
remo al numero de porci come piu corno io , A vedremo vn medefmo i,umtio de porci fc in di- 
uerfe Cliifi doue (1 croui ha vna ideila varùu»ne o diuerfe . 

Qui Jirutndoti di tutti lt Cla/fi firmati vtdrtm» roti Ldiutrfi numi ri di torci cominciando da 
!■& f egutndo tìT v/tim» lori mattar numeri p 1 .quinti altri animal i diti' altri for- 



ti fi pigieranno 

, i r tifi vimmi a conifiire faciimmti latititi 
dtuerfild , 0 variationi . 
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Allertili che il fegno — ri anco pollo nella prima & feconda elaffi del primo ordine dii - porco, 
& fatto la prima del terzo ordine , Se fotto la prima del fello, & anco forco la primi del 7 -ordine. 

Nell'hauer copiate con quell’ordine tutte le rarierd gii crouate fi vede elìcmene alcune simi 
lì,& pcròda leuare le fuperflue.come occorre nella prima d'i porco dotte delle z ♦aneti, le due 
di io. asini & 11. alini fono legnate due volte, onde leuandoledue fiiperfluc rellarannofolo 1 .rea 
li varieti dì 1®. ir. n.n. 6t 14. asini, &c. Similmente nell’vltim» di 91. porci, dritte le ignote lo- 
no ma medesima ne pigliammo vna fola che è di due asinl,4. pecore, & 3. capre. Et cosi andare- 
mo legandone gl'al tri luoghi tutte quelle che trouaremo replicate. 

Ma per maggior comoditi doue in ordinare quelle Clafli ci siamo feruiti del numero ordi- 
nato de porci, noi in vn’altranota che hora faremo a quella similitudine intieramente libera da 
fnperfluiti.ci feruiremo del numero delli asini, cominciando da a. che è il minor numero loro,8c 
feguendo sino all'vltimo maggiore che c Se cosi finalmente vedremo chiaro quante varieti 

*i pollino fare nella compra d'effi zoo-animali delle 4 .lorti dette ■ 

Qui fcruendoci del numero delli asini per ordine cominciando dai. loro minore numero, & 
feguendo al annumero maggiore d'elfi ponemmo tutte le diucrsità.o varieti che in quello ca- 
fo poifino farsi. *■" ■ _ ' v 


Alìni 

1 

1 

2 

• 4 

4 ’ 

4 

i 

1 

I 

f 

Pecore 

4 

4 

8 

4 

S 

la 

4 

8 

la 

Lfi 

Capre 

2 

fi 

2 

* 9 . \ 

fi 

2 

/» 

9 

fi 

1 

Porci 

il 

*7 

Sfi 

*2 

82 

8r 

79 

7 » 

77 

7 * 


e 


Afini 

d 

fi 

fi 

6 

fi 



2 

X. 

2 

Z 

z 

2 


Pecore 

4 

8 

11 

li 

>0 



4 - 

8 

la 

Lfi 

10 

a 

Capre 

US- 

li 

2 

i_ 

3 



lS 

li 

za 

2 

fi 

2 

Porci 

TI 

74 

72 

7* 

.] 

71 



7 i 

I 

7 * 

«2 

<3 

«7 

66 

Afini 

t 

li S 

8 

8 _8 

S 


5 

2 

2 2 

2 

7 

2 

P 


Pecore 

4 

8 La 

Lfi 

2 # t± 

1S 


4 

8 _ 

ia j_fi 

24 

18 

il 


Capre 

u 

18 i J 

LI 

* r 

2 

14 

ut 

lS 1 5 


$ 

fi 

1 


Porci 

67 

66 6 S 

64 

6 j 6z 

di 

I 

<3 

fij 

fii fio 

J 9 

1 

58 

12 

Jd 


Asini 

IO 

IO 

I 0 

lo 

1 

IO 

io 

IO 

IO 

IO 




pecore 

4 

8 

la 

16 

20 


14 

28 

ili 

3 d 




Capre 

11 

v4 

aa 

i-8 

H 

11 

V 

V 

i 

-.1 



porci 

Si 

J8 

J7 

'4 *■ 

SS 

J4 

53 

Y 

II 

V 




Asini 

LI 

1 1 

11 

u 

LI 

11 

II 

a 

LI 



pecore 

4 

~8 

LI 

li 

2J2 

li’ 

28 

2 i 

}6 

4<» 



Capre 

1 ® 

2_2 

24 

2 J 

18 

li 

li. 

• 

s fi 

3 



porci 

JJ 

54 

ss 

5» 

51 

So' 

47 

48 

a 

4« 



Asini 

la 

* la 

La 

* Li 

12 

'/ a 

li 

r Xl 

la_l 

<2 

12 

pecore 

4 

8 

la 

li 

20 

14 

18 

a 

3« 

40 

4+ 

Capre 

il 

}• 

11 

24 

21 

18 

15 

la 

: P 

fi 

2 


porci 

J 1 

50 

4P 

48 

47 

4« 

4T< 

44 

43 1 

4* 

41 


Afini 

L2 

12 

*3 

»j 12 

a 


a 

IJ 

a 

a 

a 

1 3 



Pecore 

4 

S 

la 

1 6 1* 

14 


28 

11 

3« 

4° 

44 

48 


► 

Capre 

3« 

32 

1° 

22 14 

1 1 


ts 

a 

la 

2 

fi 

2 


* 

Porci 

47 

4 6 

il 

44 * 43 

41 


41 

40 

37 

3* 

27 

J« 


* 

Afini 

14 

14 

14 

14 . 14 

>4 


a 

W 

14 

14 

14 

14 

14 

Pecore 

4 

8 

la • 

Lfi XQ 

14 


ii 

a 

!d 

40 

44 

4» 

5* 

Capre 

li 

3 < 

33 

30 27 

ifi 

2_I 

ii 

a 

la 

2 

fi 


3_ 

Porci 

41 

4» 

4« 

4® 3? 

•* 38 


37 

3< 

35 

34. 

n 

• 3» 

3 * 


A li ni 


Digilized by Google 


A fini 

11 

«5 

LI 

ti 

15 

il 

U 


I LI 

11 

Li 

L3 

LI 

11 


Pecore 

t 

1 

la 

li 

10 

44 

il 

li 3<S 

40 

44 

48 

3* 

16 


Capre 

4» 

3» 

3 « 

31 

14 

il 

44 

ai 18 

li 

12 

2 

i 

1 


Porci 

39 

38 

17 

16 

35 

J4 

11 


Il 31 

3» 

42 

al 

42 

zi 


Asini 

K 

14 

Li 

li 

li 

LI 

li 

li li 

Li 

Li 

li 

Li 

li 

U 

pecore 

4 

8 

La 

li 

za 

44 

il 

1 

2 )6 

40 

44 

4* 

5* 

16 

lo 

Capre 

43 

4* 

lì 

li 

11 

30 

42 

44 li 

18 

LÌ 

U 

2 

A 

3 

porci 

33 

14 

33 

lì 

11 

1 » 

44 

18 12 

ai 

Li 

44 

41 

aa 

az 

Asini 

12 

12 

17 

«2 

11 

12 

12 

12 12 

LZ 

11 

«2 

12 

12 

12 

Pecore 

4 

8 

II 

li 

za 

44 

al 

14 3fi 

40 

44 

48 

3» 

5« 

«• 

Capre 

48 

45 

4» 

lì 

3 6 

33 

30 

42 44 

«2 

18 

11 

la 

2 

I 

Porci 

li 

1 ° 

44 

il 

il 

li 

25 

1 

A 4 i 

aa 

zi 

za 

12 

Li 

12 

Asini 

Zi 

Il li 

lS 

z 8 

Il li 

18 

18 

II 

/8 18 

18 

Li Li 

li 

li 



Pecore 

■ 4 

S la 

li 

in 

44 li 

14 

3« 

40 

44 4* 

5* 

16 60 

14 a> 



Capre 

J/ 

4* 41 

41 

1 9 

36 31 

li 

42 

24 

ai 18 

i5 

za 2 

< 

I 



Porci 

42 

al 13 

44 

4i 

11 1Z 

in 

Lì 

z 2 li li n 

14 LI 

La 

II 



Asini 

lì 

lì lì lì 

14 

lì lì lì 

lì 

lì lì lì 

LS 

LS lì 

LS 

lì 

12 


Pecore 

i 

8 la 

L6 

in 

14 li 

14 

3 6 

¥0 

OC 

> 

* 

5» 

3 <5 60 

«4 

68 

7* 


Capre 

14 

5 1 48 45 

4» 

14 36 

11 

30 »y 34 22 

18 

M /» 

2 

I 

1 


Porci 

il 

aa a/ 

1Q 

44 

zi 12 

li 

/I 

11 

Li L* 

12 

za ^ 

8 

Z 

I 


A fini 

IO 

10 as 

»o 

in 

20 1 Q 

io 

1 Q 

rQ 

1 Q IO 

M 

aa m 

10 

in 

10 10 


Pecore 

4 

8 li 

LA 

io 

44 li 

11 

3 « ^0 44 48 

5» 

3 i Io 

«4 

68 

71 71 


Capre 

57 

54 U 

48 

41 

42 39 

jfi 

35 

io 

42 *4 

az 

Il L5 

za 

2 

6 1 


Porci 

lì 

Il 12 

Li H 

l£ LI 

Li 

zi 

LO 

4 8 

2 

i 3 

4 

1 

a x 


A lini 

li 

ai 

2JL 

2 J 

12 

al 

al 

12 ai 

ai 

ai 

ai 

az 

IL 

az 

Pecore 

4 

1_I 

L2 


in 

14 

18 

j 

_i 3« 

4o 


■48 

3» 

5 « 

io 

Capre 

60 

57 

5* 

51 

48 

45 

♦1 

39 3« 

31 

JO 

42 

>4 

al 

zi 

Porci 

11 

£4 

Li 

Li 

li 

1» 

4 


8 2 

6 

i 

4 

1 

a 

L 

A fini 

aa 

11 

21 

U 

ìa 

11 

aa 

i> 

11 

ai 

aa 


pecore 

4 

I 

L2 

li 

m 

ii 

al 

L! 

34 

40 

44 


Capre 

*1 

60 

57 

54 

51 

48 

45 

4i 

39 

li 

31 


porci 

12 

£9 


? 

8 

7 


I 

5 

4 

2 

a 


1 


Afini 

> ! 

11 

li 

*i 

ai 

41 

LI 


24 

zi 

24 





Pecore 

4 

8 

1 1 

zi 

in 

l4 

18 

4 

8 

11 





Capre 

66 

<3 

60 

17 

54 

57 

¥8 


fi9 

fii 

63 





Porci 

T 

i 

l 

4 

1 

a 

I 


1 

a 

I 






*7 


Qui si Tede bclliCmo ordine di numeri, che la prima Clafle,o rariatione con a asini è via Co 
la. la leconda con i. asini tono a. la terza con asini fono i.la quarta con 3. asini fono a. & cosi 
feguendoperordirc sino cheil maggior numero delle varietà che occorra Silicon in. asini 
neiladccinouesimaClafle,& fono ] 9 varietà onde fin qui fono ( 19. yltima, & i_ prima fa 20. la 
mità lo.molriplicata per rv. numero de termini fa) /so.Le fcguenti 4-Clallì poiché fono di r;. 
1 ì.y.k t.variationi,chc vanno fcemando di 4 in 4 .rifpctto in tal fcematnento al numero de por 
ci arriuando fempre all'r. Porco, fanno j 6. variarioni, che con le 190. fono in tutto zzi Et cosi 
anco di mano inanano il numero de porci in ciafeuna dalle va fcemando per ordine d'vnird in 
▼niti, come anco va fcemando il numero delle Capre, ordinatamente di jjn a fino che arriuaal 
loro minore numero in ogni Claffie , che è 3 . elfendo nella piu mmerofa Gialle di varietà , che è 
quella di ao.asini il maggior num.d’elTe Capre J7-Mail numero delle pec.accrefcendo'ordina- 
tamente pure)di 443 4 . cominciando dal « minor numero d'effe nel principio delle Clalfi, & ar- 
riuando nella maggior Gialle delle variationi(che è la decimanona di ao.asini)a ; 6 . quale si ve- 
de 
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de edere il maggior numero Ji pecore, chesi porti pigliare. Onde quelle »j. Claffi (cioè vna di 
manco del z 4. numero de gì'asini che per ordine si poflòno pigliare , cllendo che non si può pi- 
gliare vn’asino folo ) cosi ordinate vengono a inoltrare mirabile progreflìone nelle loro varia- 
tioni in ciafcunadeile4. forti d’animali. ; . N 

Iohovfata intiera diligenza nella folutione di querto quefito (ferino da Frate Luca dal 
Borgo San Sepolcro dell' ordine di S. Francefilo nella fua Somma eli ulritmetica, Geometria, prò 
pnrtitni, & proportionalitànel fine dicarte io p. alla prima facciata che è 1lnum.17.al4. arttc. 
del i.Trattato della 7. Difiiutione, doue adoprando la Regola dell'Halcatabim , 0 doppia falfi 
pofitione conclude ebe fi piglino 1 p. A fini, S. Pecore, p 1 .Capre, & 22. Porci fenza dtrui altro, eo. 
me anco lo pone Nicolò Tartaglia Brefiano nel fine della prima parte del fuo General Trattato 
di numeri , ér mifure , con la iSìeffafolutiont ) acciò lo (ludioib Lettore vegga le mirabili pro- 
prietà dclli numeri, & come di manoinmanoildifcorfo naturale in compagnia delI’Arteleua- 
da inuentando ( come anco con mdujlriofa fatica bauiuo fatto nel libro de Giochi diuerfi ingt- 
gnofi che fi fanno, 0 pojfono fare con 1 numen,doue rnolirauo la caufa di ciafcun d'efit, &- come fe 
ne fot e fiero formare de gl' altri , ma ejfo libro in vna cafietta piena di molte mie opere &■ altrt^r 
enfi importanti mi fu Iellata di Cafa di nafcoDo fino f anno 1 fpg.nel/i giorni delle ‘Rjogationi a 
mezzo il mefe di AI aggio fenza e fermi mai flato fatto ribattere cofa alcuna , tanto può la perfi- 
dia degl ignobili animi, però guardiamocene in tutto, poiché doue non l fine db onore non fi fra- 
na cofa buona, & come dice il giudiciofifpmo Tafio net Boema della Hierufaltm liberata, 0 Gof 
fredo-, LA RIA D'HONOR DELLA SALVTE E' V I A) Hauerei bene mol- 
to volontieri pollo il tempo, Se fatica in cofe di maggior importanza, come fono le orteruationì 
Aftronomiche,Cofmographiche ! & le dependentj dalla Perlpcttiua, Specularmi, Machinatorii 
x & altre;mami fono mancati imezi atti, & necertarij, che fono le Ricchezze, Robuflezza, Com- 

pagni di nobile animo, & limili, & al contrario fono flato velfato da anguille» perdite di fa- 
tuità .oppreflioni, infirmiti, & in fomma fi può dire da tutti gl'incommodi, onde l'cflerc pcruc- 
r.uco fin qui, A operato pure ingenuamente quanto ho fattole bene circondato da continue mo 
lcltiec Hata particolar gratta di N. S. Dio, in quanto ci i di buono reflando l'imperfetto a me 
medelìmo, Cormcrri clic le Congregatiom DEODATE, di che dò il fondamento, & mollro il 
modo in altro luogo, m diuerfi tempi, & paefi da erigerli, douentandocopiofe di ricchezze corL. 
negotij nobili & veili.St di huomini, & perfone Illultri per eccellenza di Dottrine, & Artifici) va 
dano di continuo fpeculando, & attentamente decorrendo intorno alla marauigliofe Opere 
della Natura arricchendo prima , fc poi comodamente filofofaodo , come ne auuertifce anco il 
giuditiofifiimok dottifiimo Signor Giouanbattifla Porta Napolitano, nella Ina Magia Natu- 
rale al fine del terzo Capitolo del primo libro , acciò lietamente , con facilità fi porta operare di 
contìnuo. ad Gloriam DEI cremi omnipotcntis,cui Gt femper omnis Iaus,& honor. 

Auertafi che molti fi /limano per l'hauere, altri perii fapere, 8r altri per il potere; perfidi* ci 
conuiene haucre, fapere, & potere, che confiflono nelle ricchezze, feienze,& domini). 

16 16. tAugulìi . 

Hor notili iche nellijQuefiti non bada l’Arte fola, o vogliamo dire la Dottrina , ma è anco ne- 
cclfatio il giuditio,chc non fi danno i Queliti alli dotti, o prolelfori di Scienze per vedere fepof- 
fedono la Dottrina, clic già fi fuppone che ne fiano eccellenti, ma per porer conofcere le elfi han 
no giudicio da faperfene feruire , riduccndoli alla allrattione, feioglieudo le difficoltà, & inuen- 
tando modi a propofito alla loro folutione, con maggior breuità, facilità, Se chiarezza che fi pof 
fa, & perciò imparata l'Arte conuiene andarli cfcrcitando in faperfene valere ne i diuerfi Cali, 
& hauer caro le occalìoni che Io portino fare pratico, & pronto, che come li dice, L' ocafecuifan - 
no gl' buoni ini,&e attendere alle breuità, & dertericà delloperare , che perciò nelle mie Opere lì 
vanno inferendo di mano in mano le operationi di contorcile quali coartile la bellezza dell'Ar 
ri;Ma non fi può fcriuere ogni cofa ; Bc gioua grandemente il vedere operare ; perfidie hauerei 
liaunto grant|iffimo contento, che fufl'ero partati i miei anni, fc bene turbulenti, & faticofi fra_* 
perfone clic haueflero prefo diletto d’imparare coli nobili , & mirabili fetenze, & in particolare 
la lóttilifiima,& giocondilfima dottrina Algebrica, o Algebratica, ottima fpeculatrice ma (lime 
delle marauigliofe qualità, & conuenienze fra loro delle quantità chiamate ìrrationalif cioè in- 
efplicabili con numeri ordinari) fy fola manifeflabi/i,o reperibili con quantità continue,cicè di 
linee, fuper fide, éfc.JSe loro applicatìoni, - Et il delio che le perfone ancora di debole facoltà pof 
fino attendere & feguire alfacquiflo di quelle feienze, m'ha fatto pnnere ogni indullria in par- 
ticolare nel comporre, Se dare in luce la mia Aritmetica vniucrfalcdiuifa nelle fue ■). parti, Se a 
beneficio de poueri, della prima parte fubito che la feci Rampare l'anno 1 6oi.difpéfarglienc,& 
fargliene difpenlarc circa i.ccnconara gratis . Et qusndo fi ttouaffc qualche numero di perfone 

di che 
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Mi che eli fi (imo che Iiahbino volontà d'attendere a quelle,' & altre rcienzc'dando principio a 
Congregatione libera, douc fra pcrfonc Carholiehe, &di falurari coflumitile fi vadano acqci- 
fhndo.A efercitando io vi poncrò tutre le mie ferie, proaedendoli dieafa propria,* altri aiu • 
'ti.fe bene per hora mediocri ,& cofi fi hauerà, o coudurrà vita falutire, vtilc, & gioconda uuo- 
Tendone N.S-Dio eterno onnipotente, al quale fia lempreogni honorc,* gloria. 

: Sa ancora che fi dica,Vno alloggia t o.perfone fra huommi.donne,* putti,* da ciafcun huo- 
mo piglia 4-pauli, dalla donna -[ .paulo,* dal putto ^ .di paulo, & hebbe in tutto per fuo paga- 
mento io.paii|i,fi domanda quanti huamini, donne,* putti erano . 

Quello quelito lignifica, Diuidere lo.in 3. parti tali in intieri che moltiplicate la A. per 4, la 
: B.per [ .& laC.per -^-.lafemmade prodotti fia io Ma noi con il modo gii adopratonci queli- 
ti limili eonfideraremo l A.il moltiplicàte 4.del quale fupcra l>niti,*con il B,& con il C. 1 mol 
tiplicanti -*,* } .de quali nò arriuanoalla mici, che jpciòil 4.dell'A.fupcrando la miti in 3. & 
T-J-.dcl B.eflendo fuperato dall’vniti in-f.& l'-i.* f-j .del C.in * .Quaro all’A ,& B.diremo che 
p —A, fi pigli 3. B. fche in rutto fino’ i-p* impon.* J .cioemcdefimaméct jÀ)ma in intieri 
-mìnimi faranno i.& «.& quanto al ite} .per l' A,* C li diri che per l A fi pigìi 3. C che fanno 

• J J- & imporcauopure 3 J .& intieri minimi faranno i.& 4-ehe f»nno y.& imporcano4.* i.cioc 
limilmcnre j.Perilche lì diri che per 1. huomo fiano*. donne, & per vn'altro huomo ffano 4 puc 
ti,* coli per i.fuomini faranno 6 donne,* 4. putti ,che ih tutto fono 1 1- perfori:.* importano S 
j.& ,.ctoe fimilmentc 1 i.pauli.ma quello 1 inon entraprecilèncl io. dato,* anco pigliando- 
lo i.fol volta. nel rrftanre S.non s’accomoda ne il 5 fortuna db -huomo, * 4 putrirne il 7-fomma 
■d 1 (s (thiionio, Sdorine, onde il quelito pareria impoffibilc/penlche fi aucrtird nel dire che per 
a.liuomini (annuo «.donne,* 4. putti, che quelli 3.mimeri2.fi.&4. non fono fra loro incommifc- 
•nicann ; * però r,on fono li minimi nel comporto delle a. lóro proportioni, anzi fi polfenofchi- 
fare & abbrduiare per a.&douentano 1 3. a. quali hora fono li minimi; & perciò li vede, che per 
-'j. huomo li pollono accompagnarli j. donne,* », putti, che fumo 6 perfonc,&itnporrano4.i— . 

* ! .cioè «.patiti fimiimenre.Horafappiamochc 1. huomo può hauerc in compagnia «.donne. 
F.t 1. altro huomo 4. putti-Er anco 1. huomo può hauerc 3. donne, *». putti con la qual cogniti® 
ne conuiene andarli accomodando di modo che fi formi il ao.dato,& perciò pigliando /.huomo 
3. donne- & 2 putti, che fanno 6 . rertapoi 14. fino alzo, nel qual rientra il 7. contenuto da 1. 
huomo,* «donne, che ci entra 2. volte precife,* però importa 2. huomtni,* la. donne che con 
li 1. huomo, 3. donne,* a- putti fanno j.huomim 15 donne,* a. putti, & perche nel 14. non entra 
preeifei! ;. commuto d.i 1. huomo, *4. putti, nc fi può diuidere in altro modo doue habbino 
luogo il 7. * il 3. fi conofce che il quelito non può hauerc altra diporta che quella vna ; dicendo 
che erano s.huomini, !J donne, & a pntti. 

Ancora dicendo Vno vuol fpender foldi 4».in 4o.animali,cioe in legorotti a foldi j.l’vno.piz 
zoni cornatoli d fol. 1 J’vno,* lloritelli a den. /. l'vno, fi domanda quanti ne haueri di ciafcuna 
forte. Qui quanto alli piizoni che vagliono fol./.l vno nonoccorrc tenerne conto, ma attender» 
do alli legorotti che vagliono fol. 3. vi è 2. di più della vnitd.&r.dli (tornelli aden.r.cheè — 
di fol.è -J -[-.manco della vnità, onde con quelli dui numeri ridotti alli intieri minimi 

•ihauera24* n.&pcròconii legorotti si pigliaranno 14. ftornelli che fanno 35 * importa- 
no 33 Se 2 cioè similmente 3 j-fol.& perche quetto 3 j.entra vna (ola volta con auanzo nel 4o.da 
to.il quesitohaueri folo vna diporta,* è che si haueri 1 Uegorotti, :4- (tornelli, & j. pizzoni, 
(che è il re/lo di 3 SÒ" do-) 

Quello è quesito di Nicolò Tartaglia al numero ino. del libro decimofcrto della prima parte 
del ino generai Trattato di numeri, & milurc r doluto di lui con altro modo, come anco il fupe- 
riore è da lui pollo al numero 1 , 

• Il mede^moTartag'ia al numero nB. fcriue; i8.pcrfone mangiano 18. tordi, cioè huotnini, 
■donne,* fanciulle gl'huommi ne mangiano i.per vno, le donne 1. per vna, & le fanciulle [ . per 
vna, si domanda quanti huomini, donne,* fanciulle erano.' Et in diporta dice, lo ti rifpondo che 
■fumo j.Iv.iomini, 3 donne,* 10. fanciulle, che tutti ili. mangiano 18. tordi,* te la proui la croue 
rai dar bene. Ma noi al felito, 1 affando le donne, l’vnici delle quali mangia anco vna vnità di tor 
di, attendendo alli huomir.i.che mangiando ciafcano i.tordi.il 1. fupcra la vniràin i.& alle fan- 
ciulle, rhe mangiando ciafcuna -[-.tordo, 1’ -{-.è fuperato dalla vnità in -[-.noi fcrucndoci deli! 1. 

* -[-.che ridotti ad intieri minimi fono 1 & 1. diremo che per 1. huomo si piglino anco ì.fanciul 
Ile, che Ibno 3. perfone & importano 3 .tordi, & perche quello 3 . entra nel iS.daco molte voice, 
cioè 3. volte * con auanzo, 5 rifpofte ancora si potraano dare a quello quesito, & faranno 1 huo 
•mo, 13- donne,* i.fanciulleioueroi huomini, 11. donne, *4 tanciulIc,o 3. huomini, «.donne,* * 
faciul!c, o4.Uuomioi.<. donne, * *, fanciulle, o j.huomini.j.doanc,* io. fanciulle, 

-- „ H 
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Et al numero m.fcrme,Sivtiolfpendere ji.fol.ioj!.vece 1 t!,ci<fcCapponiafol.}.rvno,A(ii 
dre a fol. ».IVna,& Tordi a j.al fol. (i tuoi fapere quanti ne piglierà di ciafcuna torce . Noi pec- 
che del valore dì quelle j .forti d'Vccclli * di loro padano la vritd,* dcll'alcra loia egli è mino- 
re della vaiti , faremo confideratione di ciafcuna delle due con l’altra , elle per i Capponi ìlfuo 
valore è » -più deH’vniri,* per i Tordi è-j .manco della fua vniti.or.de di ».& -f-. ore fa la propor 
rione in minimi intieri, cioè di -J .a-} .ella crome j. ad i. però per i. Cappone ti piglieranno 3. 
Tordi.de per le Anadreil valore». c i . più della fua vmtà. che paragonato a del l ordo, fari 
come d-.a-^-cioe 3. a j.onde conuerfamente fi diri che per ogni s. Anidre li pigino 3. Tordi, fi 
che conofci.imo per vn conto chcdÌ4.Vcee!!i i.è Capponi, 8e li j.Tordi.Etaneoche di j.Vcccl 
lidi piti ì.fonoAnadre* }. Tordi, pertiche conuiene del 3 t.datocauarnc tante volte l’vn +.ch* 
nel re/lo capifea prccife l'altro 3. ò vogliamo dire cavurne tante volte l’vn j.che nel rclto capt- 
ici precife l'altro 4.Se vedremo che a cauarne vna volta il 4. reità 17. che non é a propolito, co 
meno a cauame ». volte il 4. cioè 8.che reita »|. ne 3. volte, cioè ri.che refla if.ma a canario 4. 
voice, cioè 1 «refla 1 j.che capifee il J.|. volte precife, perilchequefii i«.& 15 (onoa propofico; 
Et le 4. volte il 4. moftrano che fi piglino 4. volte 1. Cappone , 4 3 Tordi, cioè 4. Capponi, & i>. 
Tordi,* le 3. volte il J. moftrano che fi piglino 3. volte ». Anidre, 4 1. Tordi, cioè A Anidre,* 7. 
Tordi;* eofi diremo che fi pigieranno 4. Capponi, 6. A iiadre* » 1. Tordi. Et perche non fi può 
Cauare altro che 4- volte il . 4. da J 1 ■ fi che nel reftante entri precife l'altro 5 . cioè perche non fi 
puodiuidere il 3 t.fenoo in te.* ij. tali che in l’vno entri precife IVi»4. * nell'altro l'altro j .fi 
conofce che quello quefito non può hauerc le non l'vna rifpoita che c la totale . 

Et al num.i » j.rifoTartaglia feriue;Vno vuol comprare loo.btftie per lire 100. * ne vuoici 
da lir.i.l'vna.da lir. ».& da fol. t. l'vna, fi domanda quante ne pigliati di ciafcuna iòne - 

Noi fimilmente vedremo che le A.nel valore hanno 1. piò della lua vniti,* teli, i.più, & lea> 
C.f che vagliono— ’ 0 .di lir.l’vna)hanno J --.manco della fua vaiti, & però quanto all' A. *C.I# 
proporrione.oconuenienzaècome». a * — .0 — -f-. a -J-J , cioè in intieri minimi, come da 40.» 
1 «.onde conuerfamente hauendo 1 9-* 40. fi diri che a ogni 1* A. contiene accompagnare 4». 
C.Et delti B,*C. la eonuenienia è come i.a | -g .cioè da -* -f-.a-J-J.chein intieri mimmi è da 
ao.a 1 s onde conuerfamente hauendo 19 * jv.Iì diri che ad ogni 19. B conuiene accompagni- 
re la.C.perilehe pigliando ly. A, & 40.C.& anco 19.fi* »°-C.ii hanno intuito 98. anima,' che 
vagliono 98.lire.ondc ci tritano ì.lir.da fpendere in ». animali, quelli »• animali non (i po/l’ono 
pigliare delli C,che impot cariano folo lir. >- s .ne delli A.del maggior prearo. che imporcaria- 
do lir e.m.t delli B del meaano prezzo importariano li-4-f * fariano poi »i.#.)che fono lir.», di 
più di quello che habbumo,* perche l’A.vale lir. 1. di piu dT.B ci accorgiamo chttogliendo t 
B in cambio d' 1. Adì auanza i.lir* perciò bilognando auanzarc». lir. fi potranno ptg arci. 15 
incambiodi i.A.*cofili ly A.rcftando I7.A.& li 19.* i.ciocli 1 1. ti douentaranno 13, B.on- 
de haueremo 17.A.& 13.B.& «o.C.che tanno in tutto ieo.* vagliono lir. 5 l.lir.4* & lir. j. che 
fommano ancelle lir.i oo.come bìfogna . 

Ancora eflò Tartaglia al nu.i»7.fcriue 1 j.pcrfone.cioe huomini. donne. & fanciulli mangia- 
no 1 1. aizzimi, g!’huominì ne mangiano 1 J .per vno, le donne mangiano li d.. d'vn pizzone per 
ciafcuna,* i fanciulli mangiano -J . pizzonc per ciaicuno, fi domanda quanti huomin, quante* 
donne.* quanti fanciulli furono.Et dice che furono «.huomini 3 . donne, & 3 .fanciulli, il che non 
riefee & fard errore di Itampa.che li fJinomini imporrano ii.pizzooi.le 3. donne ». pizzoni,* 
li fanciulli pizzoni i-ì.che in fomma fanno pizzoni 15 J.*non ij. Manoiaifolicoconl'A.l 
s}-.* B f . l'vno -f. piu della fua vniti, & l’altro d.. manco della fua vnitd vediamo che 1 » conue- 
r lenza dell vno all'altro è come da -f a -j-. cioè di egualità,* perciò cormerri pigliare tanto nu 
merodi donne, quanto d'huomini, cioè per i.huomopigliare 1. donna, oper «.huomini pigliare 
a. donne, *c. Et per i putti al C.-J- .manca '-.alla fua vniti che ha ad -J-. fupcramcnto neH A Ia_» 
conuenienzadi 1 a». onde con 3.huomini fi accompagnaranno 1. putti, che fanno 5* fino al 1 j. 
refla io.* perche ad 1 huomo fi accompagna r. donna, quello i«. hauendofi a formare fra huo- 
mini,* dome fi haueranno j huomini * 5. donne. che con li j. huomini.* ». putti detti fono 8. 
huomini, 1. donne, *j,putti, che importano 1 -J-.cioc 14. & J-. cioè 1. che in tucto fanno 

ij.No.i fi farebbe potuto pigliare «.huomini & 4-putti, perche il j.che rimane fra huomini, de 
donne noa li può diuidere in » .parti eguali in intieri, ne fi p odono pigliare »-£-. huomini, *»-£-. 
donno. 

Le al nu. / 1 1 ferme. Vno vuol fpendene 40.den.in ao.vceelli cioè io Merli a den j .l’vna,* I03— 
dole a den. ». l'vna & in pafTare a den.-L.I'vna fi domanda quanti ne haucrd di ciafcuna l’orte.Qi»» 
il 3. delli M. fnpera lafua vnitàin j.che paragonato a ^ . in che 1 '-} . del P. i fuperato dalla fua.» 
vnicà la conucnieiua c come da d- J .a *-.cioe come J.a «.onde ad ogni i.M- cOBJÙenuaccomp* 

gnarc 



^iure j.F.\to«l>ail » dell’Lfuperi la fua Vaiti in i.che paragonatosi -[-.detto la eomienicnza 
c come da j.a +.on<Jt ad ogni a. L.G accompagni j.P.St coli habbiamo per li M.& P. ». & 5. che 
jfc,7.licper li L.& P.4& S-che fa p.Conuien mo, quelli 7 .& raccomodarli nel 40.111 quanti modi 
fi puo,ma a cauare 7 .da 4o.ne vna volra.ne due, ne tre, ne quattro, ne cinque volte in alcuno del 
•li reità. iti che fono 1 » . j .non entra preci fe ii a. però fi diria il quifito non eflere rotabi- 

le (in inaeri)nondimeno conuiene auertire fe vi è alcun'altra cofa da conlidcrare, Se vedremo, 
chf dicendqli a »,M.dou»rfi accompagnare 5-P.& ajl. 5. P. veniamo a dire che pigliandoli ». M- 
& 4. L. fi piglino lo.P.ma quelli tre nu.a.f.10. fono fehifobili per j.&nederiuano t. ». j.& però 
vediamo chefi può pigliare l.M.vL.A J.P.che fino *.&vagliono 8.quale 3.in 40 entra j. volte, 
t «rfoeque8ù.».vfi pigli ariano j,volce,&cofihauerem©j.Mer)c,to.Lodo!c,at»).Pair.Ouero, 
.yreiili.Me»,L-i j.Pc*oe*.cauandoloda 4*.refta j», quale fi può diuidcrc in 14 Se 18. che ca- 
<fulconoprccileil 7.&ilm però per il 1 4-cbe è ». volte 7X1 pigliati ». volte ». M & j.P.cioc 4.M. 
•A 10.P.& per i! 1 3. che è vvolcesXi pigliali »• volte 4-L. A j, P.cioc i.L.Se 10.P. icofun tutto 
'fi hauerannoli vM,io.J.a ij.P.dctti . 

- Il Tartaglia 1 fi effe atnu. 1 «.Xcriue- Sono 1 i.pcrfone a rauola.elie mangiano 1 ». Quaglie, cioè 
Jiuom in i,clioxii felino mangia i.Quaglie.Donticciafcuna dellequali mangia -J . quaglia, & fan- 
ciulli che mangiano J -di quaglia per ciafcuno , Si domanda quanti hoomi»i,donnc,& fanciul- 
li furono ; . , .1 

In quello il i.flclli A. fupera lafua vnitd in i.che paragonata* [ in che 1" [.nelle D. c fupera - 
to dalla lua vnitija conutnienzai come ».a i .però con uer (a mente a 1. H. fi accompagnano ». 
D.Sr T 1 detto per l’H.paragonato a -[-.in che l’-L. nelli F è fuperato dalla fua vniràdi couuen ien 
za è come 4.a 3. però si -H.fi accompagnino 4. F.Eccofihabbiimo i.& s.cioe 3. rilpettoalliH, 
& D.& },& 4,cioe7.rifpcttoalli H & F. pò bifogna diuidere t ». dato in ». parti tali che ini' vna 
entri precifeilj & nell'altra i! 7.ma cauandone o ;.o(. reftanooj. o 6. che non capifconopre 
cifeil 7 però il Quefito pare non folubile;onde confiderando che prefo i.H.Sì ».D-8c 3.H.&4.F. 
hiu cremo 10. p< 1 lor,e,& 1 o. quaglie, vediamo che vi bifognano ancora 1. pei fone & i.quaglie, 
A fe per le 1. perfone pigliartmo ».H. faranno bene 1». perfone. ma importarar.no 14 quagliti, 
cioè ». piu de douere , perilche bifognarà andare barattando fra loro le perfone in modo che <1 
compendino quelle ».quagtie,onde leuancfo 1. H.che importa vq>Wglje.& in fuo luogo aggiun- 
genti'.) i.D che importa J .qoag1ia,auanzaremo. oeompenfaremó quaglie i-[-. Acofi li y. H ». 
J2.& f.F. importa ranno quaglie i»-p. cioè -[-.quaglia piu del bifogno. Et perche vediamo che in 
cambio d't.D.che importa -[-.quaglia a pigliare i. fanciullo, che importa — di quaglia fi viene 
ad auanzare [ .di quaglia, conofciamo che dalle 3 donne leuandonc ». Se m luo luogo pigliando 
a. F. fodìsfaremoai bifogno, & haueremo j.hu omini,! D .Se 6 F. che importano io-[, A [ .cioè 
va. quaglie come bifogna. Èrcoli appare chiariflìmo che nel'i Queliti la parte principale è il 
giudicio da faperui applicare l'Arte, con andar fpeculando, A (cogliendole difficulrd, A accor- 
gerli fe fono imponìbili, & perche, o polfibili,A come, A fe co i vna, ocoi; quarte rifpolte. 

NicolòTartaglia ancora nel fine della prima parte del Ino General Trattato, fcriue quello 
Quefito. Vno vuol fpendere »óo Ducati in ìoo.animatt’di i.fortfieioè pecore adilc.y.l'vna, ca- 
pre a due. [ .porci a due. 1 .Afini a due ? .AMuli a due. 1 » .l'vno.fi domanda qdanti nenauerà per 
forte. Et conclude con vna doppia falfa pofitionc che faranno 96 pecore, j».€apre»j4.Porci, 1 ». 
Afini, & 6. Muli . * 

Ma noi facilmente con il modo dato potremo accomodare le pecore , che vagliano manco 
della vnita con glalmi, o con i muli, poniamo con gl’afiq» che vagliono piu della vniti, & anco 
accomodare le rcflanti Capre che vagliooo manco delta irrita coni rcllanti muli che vagliono 
più della vnit a(Etanco fi poflono accomodare,^ gì' vni,irgl'altri,congt vni,fr g!' altri, ciac fr 
it pi cortile capri con gt afini,& anco pnrc,& It pecorelle capre con i muli.) Et quanto alli 
porci che vagliono prec ife vna vnita non ci occorre a tener conto particolare, perche efli s’ac- 
comodaranno a tutti i numeri. Intefo dunque le pecore, & gì’afini il valore . di ciafcuna delle 
pecore è fuperato dalla fua vnita in \ .Sc il valore 3 . dell'afinofupera la fua vnira in ». A la con- 
uenienza di detti ( .Se ».c come di 1. a j. che perciò fi dira che per t- afino fi piglino 3 . pecore, 
( che fono 9 animali vagliono }.& -J - dot \.duc. ) Et volendo accomodare gl'afini con le ca- 
pre vediamo che il i.fupcramentoneU'afinoad [ Xccroamento nella caprai come 4. ad l.A pe- 
rò per ogni aGno fi pigliaranno 4. capre; A ncora per le capre, & muli , l'-f . in che l’vnita fupera 
-[malore della capra a i i.incheil 1 1. valore del molo fupera la fua vnita ha la conuemézadT. a 
11 & perciò ad 1. mulo fi fi accompagnaranno »». capre, che elfi 13. animali vagliono n.Sc-^f, 
o 1 1. cioè 13. ducati; Et accomodando anco le pecore coni muli, l'i 1. fuperamento nel mulo a 

frenamento nelle pecore c come 3 3 .a a.che perciò ad ogni » . muli conuerria accompagnar* 
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